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LE PRETESE CESSIONE *DE:TERRITOR 


iz flsaagiggoti isb 0° 
Anche il conte, 


suno ne”aveva ‘più ‘legittimo ‘diritto. 


Ministro degli affari esteri sotto il go- 
verno , assoluto ,.. partigiano dell'alleanza 
austriaca, persuaso»che la «dibastia di Sa- 
voia' doveva estender i suoi dominii*verso 


la Svizzera ‘anzichè în'Italià, contrario ‘a 


rivolgimenti italiani ed all'unità italiana], 
difensore del. potere. temporale, egli non 
poteva esser..creduto».favorevole talla ‘con- 
svenzione, cho tuttoril partito ‘liberale d'Eu- 
Topa, meno una picciolissima frazione, ha 
giudicato como nn colpo mortale alla do* 


minazione pontificia. . 


Chiunque, si ssarebbe . però ‘aspettato 
che egli sorgesse. a: combattere con qual: 
che opuscolo, ‘fon ‘poteridò nel'Parlaméiito 
di cui non fa più parte, la convenzione’ à 

‘ nome de’ protesiMiritti' della .chiesa 6 de- 
gl'interessi cattolici, facendo «prevalere .la 


quistione religiosa alla politica. 
Chi .ciò credeva sì è ‘ingannato. 


Ul conte Solaro della Margarita esamina 

| nel suo breve scritto ‘la. convenzione sotto 
l’aspatto ‘esclusivamente politico. Per. ;es+ 
ser. più esatti. diremo che: non: esamina 
punto. la' convenzione, ‘ma. soltanto ‘il pro- 
tocollo ‘che' le è' annesso, ossia la' qui 
stione, della traslazione della sede del go- 
verno, e.più ancora : della. traslazione: in 
so. stessa, il modo, Ja forma ‘e-la causa di 


essa. y 1 


Noi non’abbiamo' duopo di ripetere che 


pensiamo di questa faccenda... Nel foglio 


del 20, settembre scorso noi abbiamo .e- 
; Spressa, chiaramente»la: nostra «opinione. 
Interesse ‘interno, dà' discutére è far pre- 
valere per considerazioni e riguardi d’or- 
dine esclusivamente nazionale, il trasferi- 
mento della capitale era cosa. chev:non 
avrebba dovuto. dipendere. da: esteri: ac- 
; 60rdi. e, i i 
In questo punto: debbono esser concordi 
quanti. vogliono la vora*‘libertà ‘ed indi- 


pendenza. 


Ma il conte della Margherita non tratta |: 


quest’ argomento; ‘che. per. dedurre una 
conseguenza, che pochi riusciranno ad 
afferrare. Egli vedo nella convenzione, per 
uno sforzo inconcepibile della sua fantasia, 


nientemeno  clie: la: cessione. del -Piemonté 
- alla Francia, 


& Napoleone IH, egli serive, ‘non ha, 


« siamone. certi, abbandonata l'idea di 
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“La carne di cavallo. sa 


Hanno fatto in questi, scorsi giorni il:giro 
di.tatti a un.dipresso i mostri giornali, p4s; 
sate. prima. pei. giornali .francesi,..le lineé 
seguenti; | 

«. Attualmente . alcuni, medici e. veterinari 
della città, di Lione, raccolgono...firme per 
dare un: banchetto, nel quale. mon.si man- 
gierà altra carne ,che;quella; di cavallo; che 
dicono sia buona quanto quella del bue, suc- 
culenta più.di quella; del. maiale; e molto 
più a buon mercato che. non. tutte-le' altre 
carni da macello », Te 
La lettura di queste; Jinee. mi ha. destato 
o ridestato in mente una nuvola di riflessioni 
e di rimembranze, alcune delle quali do- 
mando al lettore il permesso..di snocciolar: 
gli qui. 

La storia delle scienze naturali, anzi, dirò, 
per meglio circoscrivere il mio, ragiona 
mento; la storia della storia naturale si può 
dividere in'tre periodì.... 

Fermiamoci. un: po” se.;non. yi. dispiace: 
dichiaro, altamente, .che questa, divisione ;la 
faccio unicamente, per, uso; dei, lettori: dell? Opi- 


nione ein vista di, quello. che. sto. per, dire, 
‘ senza pigliar data, senza; intenzioni soyver- 


sive, e sovratutto senza la colpevole inten- 
zione di volerla.insinuare nello insegnamento 
ufficiale, dove ogni buon professore si deve 


indiano col 1° d'ogni vicse. 


naro dela, Margarita 
ha voluto-esporre:il ‘suo: avviso: rispetto 
. alla convenzione’ del'15: settembre, e nés- 
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« la-Sesia .ed'anche il Ticine; » 


esteri. 


ì 


cia i suoi’ confini waturali, 


raneo ed i Pirenei. 


col. trattato 
1801. 


delle altre nazionalità. 


volta. 


del 59, 


dell'Inghilterra. 


6 della Danimarca. ci 
criccicioec311""  ———_—_€@@»@ 
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attenere scrupolosamente .alle. divisioni che 


movente imparzialità. manda.uguale in ogni 
parte, da, Trapani. a Susa, affidato all’energia 
dei rettori, dei provveditori,, dei. presidi;.de- 
gli ispettori,..gente. destinata -per. (ragione di 
ufficio a. saper. di. tutto e. tutti correggere, 
autocrati, in «trentaduesimo, (tenuti. poi essi 
stessi a segno da nn esercito, di.regolamenti 
edi, circolari, e.di,.dèttere più o meno.se- 
grete,., moyenti,..dals:centro, . tutto. a gloria 
maggiore di quella..libertà munieipale di cui 
da noi molti parlano,. che pochissimi.vogliono; 
e che nessuno .conosce; 

Ecco i tre periodi: : 

Periodo primo. Si. studia per avidità di sa! 
pere, per proprio ammaestramento; per. amore 
del yero;.si scrive per.-non  fraudare altrui 
dei veri scoperti. . | 

Periodo secondo: Si-studia, per dar.segno di 
avere studiato e. brillare dalla, cattedra; si 
coniano. periodi. sonanti;. si sfoggia:.magnilo- 
quenza, si architettano antitesi, si cercano 
allusioni. n ’ 

Periodo terzo. Si vuol giovare: giovare al- 
trui, ed anche un po” a.se stessi. 

Quest'ultimo» è il: periodo attuale di.accli 
mamenti e..piscicolture. 

Forse, o lettor mio, sclamerai che dei pesci 
promessi a sacca. finora non;hai avuto segno; 
e le. trote le compri sempre: a:caro. prezzo. 

— Aspetta -—. ti. si risponde :.il' mondo: è 
Stato fatto in sei giorni, e chi sa se in otto 
non sarebbe:stato. meglio...-...... ... 0 » | 

sIntanto, puoi, mangiare » carne di cavallo 4 
si fa di tutto ;periincitarti a.ciò:-Il.banchetto 
i.dei. medici. e veterinari. di lione.non è:una 
novità, e sono degli anni parecchi che il 


-—Sabbato, 22 Oltobro 


« ricuperare alla Francia: quanto più po- 
"€ trà' delle conquiste’ del’ ‘gran guerriero 
«di cui, ereditò Jo. scettro ;-6;.il.. nome. 
« Mentre. volge ‘lo «sguardo valla»destrà 
c sponda tel Retio, 10'volgo' di qua dello 


€ Alpi a. quello. terre che..bagnano il Po, 


Ci par dî'sognaré leggendo queste pa- 
role.in un opuscolo seritto da .un uomo 
:che visse lungamente nella ‘diplomazia è 
fu per tanti ‘anni ministro sopra gli affari 


Ghe l’imperatore» Napoleone non''abbia 
abbandonata l’idéa di nuove conquiste, è 
possibile; ma queste conquiste non possono 
avere.:che:unoscopo: ricuperare alla Fran: 


Or quali,sono i. confini della Francia? 
«Da. Strabone-in'poi tuttiscoloro‘che se- 
gnuarono Ie frontiere’ della’ Francia, con- 
vengono esser le seguenti :..ad..occidente 
l'Oceano: Atlantico, .a‘settentrione Ja Ma- 
nica ed' il Mar Germanico, a ‘levanto il 
Reno e lo Alpi, a mezzodì il. Mediter- 


Questi sono i confini naturali della Fran- 
cia, questi i confini che essa ha. ottenuti 
di Lunéville del 9 febbraio 


I disastri ‘della Francia provennero dal- 
l’averlî ‘voluti varcare. Gli nomini di statò 
francesi più autorevoli,. gli storici di mag- 
gior grido. convengono che» Napoleone 1 
ha falsata:la. politica. francose 6 preparata 
a sò ed alla nazione ‘quella lunga: serie 
di guerre e di sacrifici, aspirando alla 
monarchia universale, sulla, soggezione 


| Questo fu-un. grave errore, ‘che’ niun 
principe: potrebbe più. ripetere, "che pur 
volendo, le condizioni d’Eiropa, non gli 
consentirebbero più di commettere un’altra 


È, imperatore Napoleone Ill 'haavutala 
fortuna «di pofer:ridonare alle ‘ Francia la 
frontiera delle Alpi, inseguito della guerra 


L'acquisto di. questa. frontiera. fa un 
grande avvenimento per la Francia, ma 
in pari tempo fa l'origine della diffidenza 


Il gabinetto britannico. non ne' concepì 
Îl timora ‘che l’imperatore potesse pensare 
ad altri acquisti in Italia; bensì che, ri- 
solta la quistiono dei confini naturali, la 
Francia rivolgesse i suoi sforzi a ricupe- 
rare la frontiera del Reno. Questo grave 
sospetto ha avuta ‘una deplorabile influenza 
nelle due importanti quistioni della Polonia 


dà.il programma cui; il ministero con .com- 


"81 ag 


‘GIORNALE QUOTIDIA 


i Hoò 
Rispetto all'Italia ci paré che 


dipendenza -naziotiale.* © 


un preludio di nuove, partizioni dell’Italia 
Non ignoriamo essersi in Italia. partiti 


e per quello che non ha fatto. 1 clerical 
e legittimisti lo detestano perchè ha lace 
rati i capitoli del 15, e con questi i tito] 


de’ loro disegni. 


tutto de’ piemontesi, il veleno del sospetto, 


l’imperatore Napoleone. 


dine: de’ probabili ? 


a queste province? de 10 


tenza? | ©» ; 


In quistioni siffatie, bisogha sempre far 
‘i conti coi popoli, ed ilconte Della Mar- 


garita sa quanto noi:che il Piemonte mon 


è paese di cui signori ‘stranieri o nostrani 
possano disporre a loro beneplacito, con 


tro gli interessi della nazione. 
D'altronde coloro che da due settimane 


sì sbracciano a destar inquietudini nelle 


popolazioni, diffondendo la voce. di ces: 


sioni territoriali, coloro che preconizzano 


TIENI III E ZI ANTI 
sig. professore Isidoro Geoffroy Saint Hilaire 
ha scritto un libro in proposito. 

Quando quel libro venne fuori, il mio amico 
Mercantini, poeta e professore, dirigeva un 
giornale. intitolato. La Donna, che, siccome 
appunto si conviene ad: una donna dabbene, 
non:ha.mai fatto. parlare di sè, ed ebbe la 
vita:delle rose. i | 

Al mio. amico» scrissi, per quel giornale; 
una; Jettera intorno, a-quel.libro, e. mi «trovo 
oggi, per.caso singolarissimoy fra: î foglidel 
Îlibro stesso, il numero del giornale ove quella 
lettera fu stampata. ; 

Forse non dispiacerà al lettore che io ti} 
porti.qui oggi qualche cbranondi:quella-Jet: 
tera: «e. quando gli dispiaccia. è tutt'uno} 
perchè faccio. ugualmente. dj i 

Eccori.brani:: i 

©0137 Vi terrò parola di un ilibro: ché 
ho percorso, il quale ha :latprétesa di es: 
sere un libro scientifico, di quella che og: 
gidì-si chiama scienza pratica,Tenete per 
cesto che le vostre signore ‘associaté non né 
sentirebbero maia parlare se? noi lasciassi: 
mo sfuggire questa: occasione ‘di. farlo .cono- 
scere loro. Il libro è intitolato su Des substan: 
ces alimentaires, et particulièrement de la viande 
de cheval.-Ne è.autore il signor Isidoro Geof- 
froy Saint-Hilaire, figlio di..uno: dei: più insi- 
gui: naturalisti. dell’:età nostra e quindi na- 


»turalista. per ‘diritto di: nascita,.: Questo! si- 


gnore è professore ,. accademico; presidente 
di società scientifiche, molto decorato, quello 


iche.in Francia chiamano: un homme serieux. 


Qualche -anso .fa.«eglicvoleva -persuadereril 


mondouche le specie»di animali» domestici 
chestabbiamo sono opoche cin: paragone! 


quelle che potremmo avere: stampò un li 


lo spau- 
racchio della dominazione» francese non 


possa. essere che ..um’ da. iarsi 
soltanto. dagli avverti SI cio: 

di 
‘ Una convenzione, che lacera il trattato 
di Zurigo, che consacra le annessioni ed 


afferma l’unità italiana, non ‘può da uo: 
mici politici seriî esser considerata come 


eccessivi, che odiano l’imperatore Napo- 
leone per quello che ci ha aiutato a faro 


degli, spodestati principi d’Italia; gli ad- 
detti-al.. partito  d’ azione slo: abborrono 
perchè ostacolo: insuperabile all'attuazione 


Poichè ciò che (si è fatto. non si. può 
niegare ed il regno d’Italia di 22 milioni 
d'anîme è testimonio irrefragabile dell’ef. 
ficacia dell'alleanza francese, si vorrebbe 
infondere nel petto degl’italiani, e: sopra 
> 
dando. a credere che arcani fini di con- 
quiste in Italia dirigano' la politica del- 


Ma che sorta di logica e di politica sa 
rebbe mai questa di contribuire a costi- 
tuir un forte stato, per chiedergli una 
provincia quando non solo. sia in grado 
di rifiutarla; ma altresì di respingere collè 
armi un’aggressione, sa mai. fosse nell’or- 


E coloro che spargono la voce di'‘ces- 
sioni’ territoriali, di abbandono del Pie 
monte alla Francia, non. si. avveggono ché 
fanno la. più amara: e.sanguinosa ingiuria 


È egli dopo sedici anni di lotte, di sa- 
crifici.. d'ogni genere; di educazione poli- 
tica, di progresso ‘e sviluppo del senti- 
mento nazionale, che vi potrebbe esserò 
argomento di temere sia il Piemontò' pet 
piegar il collo a giogo straniero, e, sepa- 
randosi ; dall’Italia, diventar. membro. ina! 
ridito, artificiosamente . unito rad. altra’ po- 


Pollaait, ai 


1864 


NO 


il Piemonte 


Schoenbrunn 


ji | stati del pa 


Ì 


meno? 
Il: perchè 


telli l'animo, 


È questo 


massima di n 


non la soluzi 
doveva ben 

zione non sa 
mento all’unit: 


Ma poichè 


«Napol: one Ill 


italo, come il, 


cherebbe pazz 
con grande st 


Aggiungasi 
l'altrui volere, 
nostra unione 


ele. foche. am 
cani da: caccia 


cenno; .. 


« ficoltà *. che..] 
‘Questoslo dice 
alla: mano ;0 e» 


in servaggio i 


di patate; edi 


nostro autore, 


sognano la risurrezione, più miracolosa 
«quella «di Lazzaro, del: primo; impero na 
stà sfon'dovrebbero dimenticare ché 
non solo il Piemonte, ma altrésì Roma @ 
gli stati romani vennero riunitivalla Francia, 
Non' dovrebbero dimenticare: nè il decre- 
to dell’ imperatore Napoleonecin: data di 


cui primo articolo ‘è il'-seguente : @Gli 


francese, » nè il‘:senattsconsulto del 17.feb- 
braio 1810, che riunisce lo stato:rornano 
all'impero francese, dieltiarandonelo parte 
integrante, e dividendolo ‘in due:scomparti- 
menti. Perchè ricordata la 27628 divi: 
sione militare: e. mon: ‘lo scompartimento 
di Roma e lo scompartimento ‘ del Trasi- 


quali spargono ‘la voce" di muove cessioni 
 di-territori, 0 la possibilità di ‘nuovo ces- 
sioni; più che un’ timore che loro ‘mar- |, 


retto ad-agitar' le popolazioni ed accre- 
scere le presenti difficoltà. 


una ‘convenzione diretta ‘a meglio rassi- 
curar}’ Italia mettendo fino’ all’ occupa. 
zione ‘francese ‘a Roma! e consacrando la 


Noi vogliamo ‘ammettere che il con- 
cetto primitivo dell'imperatore Napoleone 
rispetto all'Italia fosse una confederazione. 
Questa poteva sembrate a lui ‘la solu- 
zione più ragionevole e più pratica, se 


attraversare il, periodo” federalo , il regno 
d'Italia rimane l'avvenimento europeo più 
granile del. secondo impero, la creazione 
più stupenda della, politica franco-italiana, 


«ida rivoluzione come sua gloria immor- 


nostri fempi, cul 81» concorso, e bisogna 
prima.supporra che :perda.il. ban, dell’in- 
tellxtto, per credere” sia mai per volerlo 
rovinare, nella stessa guisa che sì giudi+ 


magnifico palazzo, gli aprisse sotto. una 
mina per farlo saltar in aria. 


l’edificio e difenderlo da esterni assalti, e 
SITI TE TO RAI 


bro ‘in lode delle vigogne ; e parlò dei ser- 
vigi.che potrebbero rendere: dromedari ; i 
bufali, come animali da macello! e da lavoro, 


«Ora ha mutato. proposito. Egli vuol per- 
suaderci: a..mangiar: carne di cavallo, ed ‘ec- 
coti :per:.questo ‘un altro-libro, che: è quello 
appunto + di cui’ vi 


«La carne è indispensabile all’uomo : ‘certà 
«cosa è che tre! persone, mia satolla di bué 
«e pane yl’ altra ;«di»«patate ‘e: formaggio 0 
«baccalà, la: ‘terza.“di patate; considerano 
« ben. diversamente-l’una:-dall’altra!‘una ‘dil 


Hilaire: svolgendo il coneetto! ‘assicura; che 
Pitagora inventò la metempsicosi per ridurrè 


l'Inghilterra: domina:gli» irlandesi, e più tanti 
imilioni di‘indiani; perchè. i primi:si nutronò. 


inglesi se.gl'irlandesi e gl’indiani Jeggono il 


o solamente ricevono: sso 
foglio della Donna, Pr) 


«Conviene sapere a. questo": proposito ché 
il signor Toulongeon ha studiato:: influence 
du:regime diétetique . d'une ‘nation sur son. état 
politique ; e me scrisse ..una» memoria ; deve 
essere curiosa; ma siccome.lha stampata nel 
} Journal .«d’écanomie: politi ques et de morale , 10 
non. la posso leggere per icerte ragioni. per- 
sonali contro. quel;giornale; che' siccome! cosa 
«privata debbo:quietacere, (sil: 
ilvedRatto sta chavla carnecè: indispensabile, 
e il signor Virey, che nen era tanto avanti 


i e SIE eni O cca ian 


i AU ASSOGIAZIONI Sì. RICEVONO i 
In Yorino, all'Ufficio. del giornale, via della Rocca, n.. 10; noie. 
provincie presso gli Uffici postali / 
A Parigi, all'Agencé Havas, rus J, J Ronssesa, n° 3,a° Lonirà, 
da Delisy, Davies et C; 4} Finck-Lane, Cornhill. |’ Lt 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi, alla Dire: 
‘ zione del giortiale. Non:si restitiscono i manoscritti. ;.... 
rlo Alberto, n. 6, piano 
costato E. # la litlea, 
'oglio arretrato cong 90, 


Le inserzioni 
Hi 


che parlar di Piemonte francese sarebbe 
lo“stesso ‘che profetizzar VItalia distratta 
per opera de’suoîfigli; oo»: nimene. | 
Stiscianid quintivatia femmiuucco il ri-- 
peter: che ifrancusi ‘verranno ‘a Torino 0 
‘si ‘stenderanno sino alla Sesia. Lo ‘lugubri 
‘previsioni del:marche:6®Ricci ‘è slo ipo- 
tosi assurdo? del ‘conte *;DellavMargherita 
‘sono buone solo' per esse. | ; 

Il Piemonte è o sente’ di esser italiano, 
nè è paoso ‘che sì possa cedere. ‘Altri ru- 
meri non menoinquietanti si erano spàr- 
si: fecero il loro corso e poi”sî dilegua- 
ròno ‘da per ' sè, in mezzo all’universale 
indifferenza. Lo stesso devorossere "di que- 
sta vocesdella cessione:di ‘muovi. territorii 
alla Francia: Anch’essa: cesserà. e verrà 
‘meno: dinnanzi al buon sensored al retto 
giudizio di questi popoli, che lovarti: por- 
fide de’ nemici" dell'unità nazionale cercano 
invano di travolgere. 


aggregato ‘alla Fraricià, ché 


* del (17.maggio 1809 uil 


pa'sono; riuniti ‘all’‘impero 


sì. capisce. È ‘che ‘quelli i 


esprimono ‘un’ pensiero di- |>» Noll'sralia'Mihiare ‘d'oggi’ troviamo la 


seguente nota: !' A 

Nell’Opinione d’oggi, a proposito delle e- 
conomie possibili sul bilantio. d@Mo' stato; è 
«detto..con molta asseveramza ‘che. su. quello 
del.ministero. della, guerra ssi, può fare un 
risparmio di 50 milioni, senza ridurre i qua- 
dri e senza restringere le basi costitutive 
dell’esercito. 

L'Opinione è giornale:troppò “autorevole e 
‘troppo riputato, perchè inoi possiamo: lasciar 
passare sotto; silenzio una ‘asserzione siffatta, 
la; quale se. venisse accreditata e diffusa, in- 
durrebbe nell'animo dell’universale un'illu- 
sîone* perniciosa. 
>, "Noi “erediamo dî poter assicùrare 1’ Opinione 
‘chevi. calcoli-i. più minuti e più diligenti in- 
torno al bilancio della guerra sono ben lungi 
dal, procacciarci. un risultato pari. a quello 
che essa accenna, ; 

Nui ‘sappiamo ‘che ‘molt& e'tiote voli saranno 
le economie che si adotteranno ; ma quella 
additata dall'Opinzone non potrebbe mai es- 
sere attuata che col ridurre i quadri e re- 
stringere lle) basi) costitutive (dell'esercito ‘— cosa 
che. non è certo nell’intendimento. dell'Opi- 
none, è ‘al postiitto non 8} nè satà mai, in 
quello del ministro *attuatè déllaguerra. 

In'quéste parole' dell’Ifalia'Militare ap- 
parirebbe che ribi abbiamo soverchiamento 
esaggrato, facondo' asseghamento "soprà un 
risparmio di 50 milioni del bilancio della 
guerra. E corto so non si avesse altra eco- 
nomia-.fuorchè. l'invio di. alcune selassi in 
congedo; l’esagerazione «sarebbe evidente. 

Ma noi non abbiamo parlato solo del bi- 
lancio della‘guerra, bensì anche della ma- 
rina, Ecco le nostre parole: 


€ Gi si assicura che illustri generali ave- 
‘vano opinato- potersi far.un risparmio di 50 
milioni; senza. modificar in alcuna guisal'or- 
dinamento delle forze di terra e di mare. » 


tentativo si fa ‘rispetto ad 


onintervento. 


one definitiva, perchè egli 
prevedere che la confedera» 
rebbe stata cho un avvia! 
d. AA 
l'unità. si raggiunse senza 


deye.riguardare questa splen: 


più,. bello +difizio, eretto, ai 


o da catena, chi, dopo aver 
udio e fatica, costrutto un 


che ormai dipende, non dal- 
ma dal nostro senno, dalla 
e concordia il conservar 


in chimica organica come il signor Liebig, 
venne allastessa sentenza per un’altra via. 
Vedete, egli disse; quei frati.che per voto 
religioso si astrinsero. a far: di magro tutto 
l’anno; hanno d’ogni ben di: Dio : tonnij.sto - 
rioni, bottarga, caviale a-piacimento; e tut- 
tavia non si possono reggere; @-han dovuto, 
contro tutte le. più ragionevoli classificazioni 
zoologiche,. collocare fra. gli. animali dalla 
carne magra le folaghe, le lontre, e non so 
quali: altri ! 

«Un'ultima» proya, dice vil. signor Geof- 
froy-Saint-Hilaire; è che.il..governo ‘francese 
passa al soldato di'cavalleria 285 grammi «di 
carne al:giorno ‘(non :sappiamo: quantosal. sul- 
dato di fanteria ;o perchè niol dice) : credete 
che se potesse non:ne'farebbérameno?.. 

« Ma: malgrado questa ‘necessità inesora- 
bile: di mangiar ‘carne, *quanti francesi» non 
ne mangiano! Il:.signor La»Pluy ha: raccolto 
dati ‘statisticivesatti, ‘citati dal: nostro autore, 
secondo i quali il màssimo numero'dei col- 
tivatori ‘iu Francia, vale» a dire a un di- 
presso ventiquattro dei trentasei milioni d’uc- 
mini, ‘di cui»si ‘compone quella nazione; man-' 
giano carne una, due,:.cinque,isei voltel’an- 
‘no; alcuni -il‘giorno della festa: del ‘paese, 
altrî questo giorno. e il martedì igrasso, altri 
‘ancora le quattro solennità ; tutti poi anche 
quelli. che: noù ne mangiano»mai: nelle-gior- 
nate sovraccermate;. ne:mangiano senza fal!o 
il-giorno del ‘matrimonio ; motivo per cui 
»tutti’si sposano, © perchè! alla: somma delle 
‘altre ottime ragioni ché spingono il:massimo 
‘mumero: dei mortali. al: gran enna hanno 
‘Questa :di più da »aggiungere;!. di procurarsi 
preda mettere» Almeno una voltanella 
vita un po’ di carne sotto i denti, F 


maestrate alla pesca come i 
! 


voglio dare: un piccolò 


oro ©s’vaffaceia:: improvvisa. » 
il«signor »Liebig: colla chimica 
il signor:Geoffroy de Saint- 


suoi: toritemporanei , e che 


secondi di riso 5 guai! per gli 


a oi LUG 


de r gli bin! Fivolgersi alla. Soeletà reato sesti DE i 3 Sa 


i sta nota torna opportuna per ismentire la 


"hile nè dal discreto, dacchò essa medesima” 


€ fava. — (ol Bonaparte una convenzione 
€ sola: purificare il nostro paese, dalla 
€ sua presenza non in due anni, ma in 


x 


L'Italia Militare vedo dunque che noi 


cipe e per i suoi successori, aggiunga èspres- | cero, conseguire 
non possiamo esserci discostati dal proba- 


samente: « Le stipulazioni dell’a:ticolo 44 | conteneva fiorini 
Pe-deltrattatodi»Wienna del 3vottobre 1935" 
« fra l’imperatore Carlo VI ed il re di Fran 
«cia, alle quali aderireno le altre potenze, 
.€ sono pienamente ristabilite în fatore dié 
CS. A. Te de’ suoi disc i 
«<le guerentigie risultanti. 


conviene che, nel solo bilancio della guerra 
molte e notevoli saranno le economie che 
si adotteranno. Aggiunga quelle che si 
possono introdurre nel bilancio della ma-. 
rina, riunisca a' risparmi le spese straordi- 
narie che non v'ha inconveniente di diffe- 
«siro, 0 ci concederà che non si può esser 
lontani da un’ economia di 50 milioni, con- 
ciliando le esigenze militari dello stato con: 
quelle delle-finanze. ... — TO 


iganalea ... 


gian dito di To, 
€ scana apparterrà alla»casa di Lorena a ti- 
€ lolo..di compenso per i ducati che possiede 
« oggidì, » 

u la Francia che ricevette la Lorena e 
che diede così alla sua frontiera lo sviluppo 
4 = Lineage iaia Tempo; e Tu ta: 

rancia che rdò a spese di uno.stra- 
Jima ‘dell'ultimo de' Medici, diana 
‘che nulla costava. al re Luigi XIV, ‘ma ‘che 
era a maggior'ragione collocato sotto la sua 
» protezione» e ;costituiva un debito d'onore per 
la,Francia..:. ... sir 

Abbiamo voluto: .riferire per disteso |, 
questo ragionamento del giornale austriaco, - 
‘nè ci calesoral.di rilevare se: sia vera- 
mente ° adesso: che lla | Francia: riconosce 
l'annessione della Toscana;-e che cosa sì 
voglia ‘intendere per questa. nuova Italia 
che pare.a noi sempre ugtale ed identica 
all’antica. 

Ci. piace. solamente porre in luce a quali 
strane conchiusioni si deve wenire per-te- 
‘nér buono il ragionamento a cuni il gior- 
nale austriaco appoggia il-diritto del suò 
i granducale ‘cliente. ..s: x 

La Francia, desiderosa di annettersî»la 
Lorena, che ‘toglie-alla Casa d'Austria; non 
sapendo ,come tindennizzarla; l’autorizza a 
fondare una seconda @ terza genitura in 
Toscana, che nulla avea che fare nè collè 
ambizioni, francesi; mò coi rimpianti au- 
striaci, e questo sì; dice-nobile (ed onesto 
modo di fondare.la legittimità di uwtrono. 


Il Diritto di questa-sara (21) pubblica 
il seguente documento: .; 


rigi, Ecco 
«suine «Caprera, 10. ottobre. | 

< Che i colpevoli vogliano trovare dei 

< complici, è cosa naturale — ma che si 
« voglia tuffarmi nel fango degli uomini 
«che bruttarono l’Italia: colla  Conven- 
« ziono del 1% settembre — non lo aspet- 


lango! 


votate el 46 novembre,‘ 


« due ore. 
€ G. GARIBALDI. > 
Benchè vecchia di undici giorni, que- 


notizia data da alcuni giornali che il ge- 
inerale Garibaldi fosse favorevole alla Con: 
venzione. ; 

Noi non potevamo cadere. in questo 
errore. | 

Ricordando quali siano le opinioni ester- 
nate dal generale Garibaldi rispetto all’im+ 
peratore.. Napoleone. III riflettendo come 
ogli sia in Itakia il rappresentante più 
schietto e. più convinto della politica ri- 


minazioni. 
tenenti ad ogni ceto, accrescono (le .iòro ‘fila, è 
stipendiati ben bene dai briganti di campagna, 
eccoli ronzare per le vie della città, spiare lè 
mosse dei proprietatii, covare i più‘ neri’ ed 
atroci disegni, e sicuri, impavidi del loro d pe! 
rato, eccoli nei caffè, nelle piazze, nei posti. della 
guardia nazionale, nei teatri, nelle, chiese, .in- 
somma per ogni dove, è con la maschera del 
liberalismo. È by 


| cessì dell’esattàriasche:| «Da Rossano in Calabria scrivono; in data 
571 riì sciando ricevuta | del 13, all’Avvenire: 
mata deteapitatio Polassivexsmapivationga= | «Vi dicea în una mia, che-se*percit-presente 
tibalvino col nome di prima banda del'e Alpi | antunno il brigantaggio non fuse stato distrutto, 
friulane. Nel mentre che questi: si.feca con |a! parere ir rifl guanti dalla rie nol 
Mi: vaniasi cial ap 1°. cati e] i delle marine saremmo stati: co. 
A bas è Nr troie p(che ‘Stili ad intuonate & salmo 108»Ebbeno, disgra- 
Z pa i Merenda ziatamente, mi trovai profeta veritiero! Il ‘bri: 
si bi È da gantaggio, uscito dall'assopimento in cui erd, si 
ul za la maemoma 0 ‘ridesta e con più gagliardia. Le bande degli as 
9 o ddl cfifiarro listret*+|'sassini, in nùmero di otto, si han diviso il ter 
enîre in piazza è lo avver- |'ritorio di questa provincia, © rivestiti ‘di pini 
tirono che non facesse fare loro alcuna mo- | poteri esercitano il più assoluto, dominio ssagli 
lestia, pérché(èssî sono in ‘400 è si sareb- | uomini e le cose. Le autorità spettatrici»-di sì 
bero opposti con la forza în qualunque caso, ana perte ne perte pocage et: 
Durante ciò venne inalberata la bandiera tri :| ©&rneticine, guardano tutto con occhio impassi- 
colore Ta ta delle de torri dhe Servono di e ie eee ale e rogrio I0rd 
ie li e La Scorcio Tania o to 
sic nie aednn 1. | dibgnaggi ‘papare, ci re I D0$* 
partirono portando sero due carri diari è E Pipe satet le prgn 
munizionindiretti per iMainàgo% ove alteoré |'éd alle sevizie’ìl disprezzo. Alcuni di'loro spie! 
‘pomeridiane :fécero: -lasmedesima: cosarche: à |-garono giorni sono un po' di attività‘è di' Soler: 
Spilimpergo e'ciò di pieno. giorno.:e,-spar: | zia, ma p una mera corsa. di asinot®.,s. > | 
gendo in ogni sito dei proclami incendiarii: | Le bande di Palma, Brutto, Capalbo . ed, Au 
Le autorità di qui. vogliono che siano di- costo Papi See gregge hac gin 
È E pr ì Pigi 226. Te 
sertori: è ladri, ma la cosa è lien differente, Palma fa due sequestri in Cariati: vasi incendi 
imperciocchè' tosto chè arrivò qui la staffetta |'una ‘casina in Longobucco, è credendo che lo 
portante la. miotizia deli’accaduio, parti ila po- | fiamme ‘non bastassero ‘a dar mostra della sua 
lizia e 2 compagnie di. cacciatori. in pienò | brutalità, sacrifica un infelicea colpi di pugnale, 
assetto di guerra. Venne pure mandato un | e rende più solenne il sagrificio col. sangue di 
commissario delegatizio certo Bunck con un’al- | quella vittima. Brutto, Capallo ed Acri, avidi 
tra scorta di militari, e questa mane stessa | anch'essi di sangue e di denaro, tentano diurni 
partirono altre. truppe per colà. A: San Da- { ® notturni agguati, corrono di qua edi là, e 
niele venne mandata la cavalleria che stan- | Sicuri, coadiuvati e--protetti (particolarmente 
ziava qui, e nella Carnia i cacciatori che e- ii libero il passo. Le proprietà, lè 
rano a Gemona, Osoppo ecc., che stavano A RT o DI Dio 
per eritrare in Gerinania e che ricevettero no ed iraniane i sadico 
lordi istraadal'eit o adi debbono tacersi e per sovrappi non muoyersi 
ordine per istrada di ritornare indietro ed | dalla soglia della casa. I tristi ed i maligni, ché 
a. marcia forzata di recarsi in Carnia: meglio. saria chiamarli briganti di città; appar: 
Fra Conegliano e. Carnia. venne' tagliato 
il telegrafo in più siti. 
La notte scorsa alle. 3, arrivò il luogote- 
nente Toggembiurg ed il direttore generale 
di: polizia ‘e stabilirono. un ufficio. ali’ Europa 
» con un segretario. di luogotenenza, . un. im- 
piegato ili delegazione certo Fani, € il si- 
gnor Moratelli. Non ricevendo buone notizie 
è partito questa mattina per Maniago, ove 


che non ha. 


‘morto’ a ‘58/2 


È seat i i i spent ica di Newcastle, che 

asportarono 5 mila fiorini, il’ delegato. ! î ti tetra td: » iigta: [PrProTA agio POR II Age 
voluzionaria, nemica d’ogui trattato o sti- |: Neleaso nostro .è il;popolo stesso che, |. Niente più e niente meno, questa (è 1à È Lo 39 petit pic dna rt 
: pulazione internazionale, si doveva \com- dopo aver. mandato ‘via il granduca, di- | pura verità, ‘avendo attinto queste cose, a NOTIZIE ESTERE stro delle colonie. Dopo avere occupatò di- 
prendere che la Convenzione sarebbe da | obiara di voler riunirsi a’ suoi ‘connazio- fonti sicure®éd avendo, parlato con molti di ASM A fia 


quei luoghi. Questa mane arrivò qui un bat- 
taglione di linea da' Palma e se ne attendono 
altri ancora! i; 


Un dispaccio dall’Agenzìa Havas;- chei tro» 
viamo nei giornali francesi, spedito. da Vienna 
il 48, pretendeva sapere da buona fonte ché 
la sottoscrizione ‘del trattato’ di pace non sa! 
rebbe stata falta per quel'giorno, ‘essetidovi 
ancora ila regolareì alcuni punti secondarii 
della questione finanziaria. ho das i 

Scrivono dallo Slesvig sal Pubblicista ;tdi 
Berlino che fra'la Prussia ed ì ducati dee 
Veni conchiusa una convenzione do 

ll 


nali, sotto lo.scettro. di VirrorIo EMANUELE, 
| e vuolsi vedere in ciò un atto rivoluzio- 
nario. ed una sacrilega usurpazione. 

Ma se il diritto, secondo..i legittimisti 
austriaci, è quello che proviene dal pas- 
sato, quale sarà. il limite di questo pas 
sato a cui dovremo attingerlo ? 
+. Perchè invece degli Absburgo-Lorena 
non -doyremo guardare piuttosto ai diritti 
della famiglia Medicea i cui eredi, per 
quanto lontani ed indiretti, farono spogliati, 
come dice il giornale austriaco, per favo- 
tiro le idee conquistatrici della Francia? 
Perchè, più che del diritto de’ Medici, non 
ci prenderemo ‘cuta di quello del popolo 
fioréntino a'cui tl, famiglia s’impose? 
‘E rimontando dî ‘questo plsso ben si 
vede Chò' fidi troveremo sompre quella 
vastà base d’oghi. ditltto putblico che è 
la volontà ‘popolare, quella appunto che 
Sta per noi è che i Nostri avversari cre- 
dono di' ombatterci ‘évn delle pergamene 
tarlate ‘o ‘dello ragioni più ranetde ancora. 


lui condannata, quale atto di turpe de- 
bolezza. 

Come non. è diplomatico ne’ suoi atti, 
così' non.è ne’ suoi! scritti, ed il riferito 
documento ne è prova incontestabile. 

Però è bene si sappia anche l'opinione 
sua, la quale crediamo ‘non. verrà a soste- 
nere nella: Camera, perchè; da. quantd: 
viene: detto, sarebbesi mostrato ‘alieno dèi 
voler lasciar Caprera per recarsi a Torino - 
a prender parte alla discussione che si 
farà. in Parlamento. intorno. alla Conven- 
zione. 


- rm 


i 

La Perseveranza del 21 lia dal confine mant 
tovano 48 ‘ottobre :* pani Laici 
Un varetvieni di truppe si ha nella città 
e fortezza di Mantova ; ove si. compie ua 
generale scambio di guarnigione. Le truppe 
del vecchio presidio furono passate. in rivi» 
sta, e pare che un quinto dell’attuale effet» 
tivo ‘delle compaghie .sarà mandato in tem- 
porario :congedoz; cosicchè la forza delle com- 
paguie di linea resterà di poco più di ottanta 
uomini cadauna. I due battaglioni del quarto 
reggimento, ‘il trentunesimo ‘ed il sessanta» 
quattresimo ‘sono' giù paîtiti, è vennero sur- 


con lo scopo principale di ‘autorizzare’ 
Prussia» a reclutare, nei ducati marinai p 
la sua flotta. Sin qui.il contingente annuale, 
fornito dai ducati alla marina danese,.si e 
levava' a circa 500 uomini, obbligati a seri 
vite da cinque a sei anni. Adottando 10 
stesso sistema di reclutamento, la Prussia 
rinforzerebbe lasua marina‘ di citta 3 mila 
marinai. I dueati le fornirebbero anche gli 
equipaggi per quattro o cinque, fregate... cor 
Tazzate. i 3 PRRSI 

Quanto alla convenzione militare, le dit 
isposizioni ‘deî ducati ‘non sarebbero‘ altreti 
tanto favorevoli ad un'unione completa colla 
Prussia. Si amerebbe formare un contingert 
federale slesvigo-holsteinese di circa 40 cali 
uomini che sarebbe organizzato in divisioné 
particolare, il quale però sarebbe ‘unitò al- 
l’esercito prussiano con. una c.mvenzione mi! 
litare simile a quella che esiste fra Ja. Prus- 
sia e i piccol priricipati della Turingia. 

È noto ché le'città anseatiche erano  ri- 
maste sin qui fuori dell'unione doganale te- 
desca, Brema ed Amburgo-hanno già mani! 
festato Vigitozione di aprire,i negoziati ne 
cessarii pel loro ingresso nel nuovo Zollyer: 
ein, che, in seguito all'adesione di Lutti gli 


| Times: 


dogli l’artiglieria. "Essi ‘as 
generale Birney, ima veneto 


Kai 


IL DIRITTO DEI LEGITTIMISTI i 
Leggiamo, nel, Vaterland îl seguento cu- 
rioso articolo; al. quale. non riusciranno 
inutili alcune brevi: osservazioni che «vo- 
Gliamo appiccicargli a guisa di coda: 

Napoleone Ill approva senza riserva. l’an- 
nessione del gran ducato di Toscana alla 
nuova Italia. La convenzione che ha conchiuso 
porge indirettamente una nuova ‘guarentigia 
“a questa arinessione im quanto ‘approva ‘la 
traslazione della capitale a Firenze. 

Questa città. è un'antica «residenza: degli 
Absburgo Lorena, è il centro di un paese che 
la Francia sarebbe obbligata sul suo onore 
di conservare’ all’Austria. L’articolo 6'deél- 
l’atto del congresso di Vienna nel 1845 sti- 

‘ipulando la ristaurazione dell’arciduca Ferdi- 
nando d’Austria a Firenze: per questo prin 
rr 


difesa, n 
S9 iù perdite dei fe 
‘del’JaAmeés il 998" 
4000 tibmidi) 


‘ Parlasi di disarmo ; per” Mantoya, questo 


disarmo si eseguiste in mod! assai ‘insigni. 


delle'‘compagnie; viene invece! sumentato! il 
numero dei battaglioni, e pare sì ‘avranno 
anche due squadroni di cavalleria. Togliendò 
poi, come sì dice, un Centimaio di' bocche 
da fuocò dai forti che cigno la ‘città ‘di 
Mantoya; non si disatma ‘punto questa ‘for 
tezza, È. certo però iche le :attubli disposi- 
zioni sono pacifiche. 


La Nazione del 20. pubblica la seguente 
'letterà, che ricevé da persona a lei nota @ 
degna ‘di fede: * 3 


APOCBA dalla truppa, 
a imp } 
Nell’Avvenire: di.Napoli. del 48; sì legge: ' 
ll ricorso di Cipriano La Gala. e compagni sarà 
trattato il giorno 9. dell’entrante. mese davanti 
alla Corte suprema di Napoli. 
RR ET ARE  VLLI POTE E CI 


quando entrano in lotia con altre nazioni, 
sonò quasi sempre vincitori e conquistatori! 
Da quali segrete cause dipendono la ‘vittoria 
erla sconfitta; il servaggio e la conquista! 

c Ma vuolsi vedere se Questa carne: taritò 
prodigiosamente utile Sia pùre piacevole al 
ngustò; ‘perchè; nom liasta dire che ‘molti la { 
mangiano. .Si potrebbe rispondere che né 
in..igi.no per non aver altro, e che tutto è 
preferibil=al morir di fame; i neri: dell’A- 
frica mangian lotustey a tutto pasto, quandò 
questo flagello di anirhaletti, posatisi a mi- 
lioni sulle cloro» cainpegne han reso brullo 
tutto quanto il terreno divorando le-‘èrbé 
fino alle radici, ei compagui “di Don Gio: 
vandi han mangiato nel: naufragio «carne di 
«maestro, senza troppo incomodo nella salute! 

<A ciò risponde «il ‘signor Geòffroy de 
Saint-Hilaire che i persiani mon'han cibo più 
ghiotig:della carne di asino selvaggio, e che 
il ken de’-tartiri mangia costolattexdî cavallo 
quazido vuol. fare gran festa :. difattw re. of- 
ferse al barone di Tott quando mandato da 
Luigi XVi»andò ‘ambasciatore alla sua-corte, 

< Per verità; se-fossi ‘costretto’ a ‘rispon; 
dere 4 questo argomento; ‘io farei osservare 
che i chinesi: allevano: apposti i cani per 
mangi» rli e mi ricordo, a proposito di chi- 
nesì e0di ambasciatori; uma’ storiélla. assai 
(più ‘wicina. a moi'leha'pòn quella ‘det'barone 
«di Potto— Ale'signorisdi'© Lagrende} ‘andato 
‘àmbusefàtore ‘in Chiba,ofu offerto subito: nin 
biprodizo ufficiale, 'ovena carme ‘trae tereva 
val ‘primo «posto: | l’impàssibîlità diplomatiea 
‘idell’inviato» mon fu tanta ‘che egli! nom la- 
îsciasse trasparire sul:viso il principio d'una 
«smorfia al'.primo boccone, per cui. un mini- 
stro: del celeste feci sì a domandargli 

$ ometti) os {{ 


plessr Spatole : #13v Honp 


‘ Udine; AT ottobre. 
ileri mattina alle 6 ant. una b.nda di 56 
individuî, armati in fulto punto e vestiti u: 
gualmente da garibaldini, si recarono all’e- 
sattore distrettuale di 'Spiluubergo e si fe 
TE ET I E NRE e 3 


T Sì trattava dì provare questa eccellenza; 
ed è'per'ciò che it libro è stato fattu: ecco 
una breve ‘rassegua degli argomenti ‘addutti 
rin favore della. decantata: came: Ì 

cha carne di cavallo contiene ‘in grande 
quantità una sostanza azotata, chiamata erea- 
tina). che ‘it ‘Chevreulscopriva. nel 14833 nel 
‘brédo di due, è che-quindivil Liebig trovava 
lola caruie di Quasi tuitivi vertebrati: que; 
sta sostanza; ‘secondo il Liebig stesso; ha 
gran parte nelle azioni vitali; dunque la 
carne di cavallo è per eccellenza. nutriente. 

I &'Difatti molti popoli dell’anticliità man 
gia onu carne «di cavallo, e di tutti gli ani- 
mali suoi parenti, come a dire asino; ona- 
gro; zebro;. ènnone.. — Ne mangiano molti 
popoli moderni; in tutte le parti del mondo. 
ln Italia, per esempio; (séntite’ questa che 
l'autore dice’ proprio tonda» e: «spiattellata 
a pagina 115 del suo wolume)” in Italia 
mabigiano carne di cavallo»» comunemerité 
molti nel regno di Napoli, è i contadini vin 
generale della :catnpagna » di ‘Romay  m 
quelli ‘che'‘ine . som più - ghiotti > fra tut 
sono: i doganieri pontificii, che non contenti 
i dicmangiarla fitesca; la fan seccare per con- 
senvarla ! : ‘ edit 4 

« Caro Mercantini, voi che aveste la sor 
itli crescere; im iquella più-classica! parte dell 
lpatiia nostra;i/ditemi num po"sé avete” rirai. 
inteso dir questo dei ‘doganieri pontificii? 
vaiveitite che: quelli (sempre secondovili nu: 
‘sò sautole) che: mangiano: carne ici “caval! 
ison.ssegnalati» per). vigore...corporvo, ‘attivi 
uibusfatio@bite > indomabile coraggio; «cosicch 
«nell'antichità if popoli ippofagi ‘sono quasi 
soli che abbiano resistitoial dominio rumano, 
"6 inci: tempi moderni «questi «stessî Popoli ; 
Nigro otart 1° nea Dott 


sai fra 
I 


—— Signor ambasciatore, quale stima si fa 
del came’! in Francia? — Oh ‘stima grande, 
rispose egli, ma'per le suequalità' inorali!. 
“« E i chinesi, 'oltre‘il carie) mangiano al 
tri animali ancora, e-con cérti' condimenti; 
che il tacere è bello. I 
« Ma la carne di cavallo, insiste il signor 
Geoffroy de Saint-Hilaire; ‘non piace solo a 
qualche popolo barbaro è al'doganieri ponti- 
ficii, piace ai parigini stessi che la marigiano 
nelle trattorie, senza saperlo, mista con ‘altra 
nella salsiccia, pura%in ‘iscambio’di capriolo, 
come mangian gatti invecè- di conigli e be: 
von ‘alcool, acqua e campuccio ‘per vino. | 
« Dunque, dacchè la si mangia seriza sa 
perlo, tanto vale .... WU * i 
€ Non seguirò l’autore in tutta ‘Ja sequela 
de’ suoi argomenti, perchè questo articolo mi 
pare indiseretamente lugo; ditò: ‘che ‘egli 
riuscì a far discutere la sha proposta nelle 
accademie; è per quanto lé'mija\tostienza mi 
gridi che è tempo di finîré, noi so tacére 
d’una ‘obbiezione ‘che’venne' fatta‘ nell’ cca- 
demia di Tolosa. siste : i 
« La vendita di questa carne, ha detto ‘un 
accademico stolosino'; | potrebbe averè'*gravi 
pericoli sociali peirsensi di gelosia ché 'de- 
sterebbe im quellivche'ne farebbero uso, con- 
tro quei privilegiati chi! si mutrono di budi, 
di witelli ‘e divmontoni. ato | 
onve-Otiningenvo accidemico; Non! pierisi tu 
«che quelli»stessi 00m debbano ave Seridi di 
» gelosia’ ben: più forti ora‘che nor ‘han carne 
ua nianigiare ‘di: nessuità' sorta YI bisi cin». 
« Gran curiosa ‘gente: gli scienziatit sy 
Molte ‘cose sono avvenute dopochè'io' strissi 
la dettera' ‘chie@qui "sopra ‘ho'viferità, ‘e fra ‘le 
autore delta proposta edel.|° 
og: Ns i n Gao n Ssron 
siae n 


c E qui ci pare di cogliere il nostro au 
tore în contraddizione : egli dice, che gli 
irlandesi e i popoli delle Indi& sono incapaci 
«ì ribellione; ‘perchè non mabgian carné, poi 
dice, che venti milioni di’ francesi non man- 
gian carne; è non' bada che questi ‘signùri 
fanno quasi una rivoluzione . per sattimana ; 
se né margiassero! i ” 

c Ma il'professore: non bada a questa dif- 
ficoltà, e prusegue sciogliendo ad: un. tratto 
tutte le sud vele: = T'secoli ‘passati non 
han saputo che compiangervi, o‘ meschiimi af: 
famatiy;ma ora mon è più così: sen Qua id 
per salvarvi: “ecco lo ‘specifico’; MAnGIATE 
CARNE DI GAVALLO. + E'soggiunge poi; n 
un tuono più dimesso: Badate ch'io! « non -vi 
« dico: già idi staccare i: cavalii ;dalle vettùre 
< per portarli arrosto. invtavola; andare. in 
« carrozza; piace ‘anche và mecowi:dico 
« mangiare ipuei. cavalli che. soglionsi. am; 
« mazzare, perchè non servoho più a nulla; 
« Con questi si può dar'pasto; semon.a tulti, 
« a buon numero? almeno d affamati; noù 
« saprei farvi il conto giusto di quelli;:che 
« potrebbero saziare, perchè in Francia non 
« tengono ancora i registri delle nascite d 
« cavalli... In Francia mon si: fa quello ch 
« pur fanno gli atahi (è vero! che:per com} 
« penso gli atabi. non. tengono registro dell 
« nascite degli omini. Però, poco su, poc 
« giù, un ‘quattordicesimo: di quei dispera! 
«francesi, che mangian.:carne solo il giorn 

i.« del matrimonio; potrebbero mangiarne 
«tutti i giorni » dell’anno , meno il.vener 

‘ncred il sabbato e de ‘altre: vigilie comandi 
sè volessero adattarsi a pigliar quelloveh 
«ora si getta ai cani, latarne di cay 
«che pure 'è eccellente. > ib cono 


laire, è morto, {| le 


asini selvatici 


Una giovane priucip 
bella (lo ‘stesso’ Pere 


“i’fpi: ‘fia questo anmioverttà 


i divorarsi un'asinò'intero. | 


volto oggi le fiicialle. 


soim Alavagiso si 


A p SR PISSSEAGI LED Li no (i; 


stati che lo comporigono, fu ficost; 
basi del trattato franco-prussiano. 
‘Lubecca; alla sua»volta; manifesta le me- 
desime aspirazioni. In questa città si è co- 
stituito un comitato colla missione di 
parare al più presto: possibile, ‘nelle vie co. 
stituzionali, la sua accessione all’unione do- 


La Presse di. Vienna pretende: sapere da 
fonte autentica che il linguaggio -più ami- 
‘chevole che i’ giornali officiosi: di Parigi 
itengononda: qualche. tempo verso l’Austria, 
‘concorda: intieramente col \cofitenuto delle 
«relazioni. uftiziali che il. governo austriaco ri- 
ceve da Parigi stesso. Pare che il desiderio 
d’intendersi, anche nella quistione commeî- 
ciale, sia s [ffpnpunento manifestato a Pa - 

perché il modo di Niscutere è cam- 
biato. Possa questo. cambiamento durare a 


{tia (Garzettà Austriaca pretende’ sapere che 
le due Camere del Reichsrath saranno con- 


Nel: nostro numero ‘del 418 corrette ripor- 
tavamo dal: Daily-News una legge; approvata 
dal congresso. peruviano; colla quale questo 
ultimo incaricaya il potere esecutivo di di- 
chiarare la guerra alla Spagna nel caso che 
le isole Chincas non venissero sgomberate, e 
salutata la bandiera nazionale. 

La Epoca e la Politica, giornali di Madrid, 
rispondono a questa sfida consigliando 'il 
proprio governo a conservare le isole Chin- 
cas, come un pegno materiale, sino a che il 
Perù ‘tion avrà dato soddisfazione alla Spagna. 
n. È evidente che, per' tal modo; non'si fa 
che aggirarsi in un circolo vizioso ‘di recri- 


Del resto i citati giornali non si sa sino 
a qual punto possano esprimere la volontà 
del Gabinetto’ spagnuolo; mentre, d'altra 
parte, sappiamo già che il generale Penzel 
[mon pensa a ‘gettare il: proprio paese%in 'wîna 
guerra, cui, sarebbe necessaria. una flotta, 


‘18 corra a sera, a Glaumben, è 


versi posti secondari, egli era stato» succes- 
sivamente segretario dell'Irlanda, ministro 
della guerra," ministro delle colonie, e, in 
queste! diverse fuîibibni; aveva dimostrato di 
possedere qualità che, senza'‘innalzarlo al 
primo rango, gliravevano assicurato! un posto 
onorevole nei diversi gabinetti in cui sedette, 

‘Alle notizie da Nuova York deli’8 da noi 
date ‘ieri fra le notizie estere, dobbiamo ag- 
single sog "della medesinia data 
(che ‘troviamomei  dispacci ‘della Reuter e'del 


I confederati aveyano,.assalito. il 7 le linee 
di Urlo che FAADINSOTA ERE Kantz, toglien- 

ari ssi ava lgno 
i esp 
ney. prese da\posizione! di Kantz? e inségui 
i confederati fino alla loro» linea: intera di 


er: i al ord ‘6 al sud 
0 Arg omino a 


© Il'govermatore della‘ Georgia Tifiutò la pro- 
posta del generale federale Sherman pér‘una 
(conferenza in cui:'tfattare Ja prices; <! 
» Varie case bancarie di Cicago, impegnatesi 
in ispeculazioni in grani e prodotti, erano 
fallite nell’ultima settimana in conseguenza 
‘el forte ‘ribasso dei prezzi. La folla si era 
accalcata intorno allé banché, ma' venne di- 


giornali di Nuova York della medesima 
data'pubblicano una voce dubbia giunta da 
Nudvà Orleans, è ‘giusta la quale, durante 
l'assenza ‘dell’imperatore Massimiliano dalla 
città di Messico, Miramon, spalleggiato dal- 
l’arcivescovo di Messico, sarebbesi. dichiarato 
contro Massimiliano, Miranda (?) occuperebbe 


libro, il professore Isidoro Geoffroy Saint-Hi- 


Io poi ho ancora viaggiato, è, lasciati i 
paesi nostri popolati d’asini domestici, ho 
percorso molti! paesi Meppi d’asidi! selvatici, 
quelli appunto di cui l’autore fa menzione, 
ed ho potuto toccar con mano che veramente 
in certi paesi, per-esempio in Persia, si è 
fatto nella, aptichità un grande consumo di 


i‘‘Rustum, il ‘grande ‘eroe, POrlàndò della 
Persia; meno’ la pazzia, non si ‘dava pensiero 
dei viveri pe" suoi guerrieri, cui" Spiogeva at- 
traverso gli sterminati deserti: ciascuno per 
proprio” cont» aînizzava asini ‘selvatici, e 
se ne nutriva; così narra Perdusì, 1’ Ariosto 
persiano, nel suò Sciahnamé:' Anzi Vimmor- 
tale poeta? dà lode al ‘guerriero 'cuî egli ba 
fatto‘îmmortsle; ‘di ciò, ‘clie ‘in u pòsto da 
Solo si mangiasse ‘un asino inter. 
Glileroi" di Ferdusi miangiani più degli eroi 
d’Omero, ed era per quej li‘anfithigueriteri 
persiani meritò è' gloria Tà ‘grande vofacità. 
essa Mmatdvi 
dusi Cid nartd), © 
gliuola' del ‘re’ Sertiengan, fu’ presa” d'atuore 
ardentissimo per Rustum, se:za averlo mai 
veduto; ‘pel solo ‘sentir’ parlate di lui: giunse 
ul ‘tal'’isegho l’amidibso fuoco, che'ùna bella 
mottà I° principessa, delusa cgui vigiluiza, 
apparve al guerriero) è ‘gli svtlò Ta Sua fata- 
în, \diceridosi “vinta Ualli famiaAUile gesta 
Le ei fitciza 


© Altri meriti, per buono véi.tura, commuo- 


NOTERRO RO, 37571 Cab MicheLe Lessona.® 
} ì apc] \imumroven .6katonta 


P. 


mezza da città. Notizie contraddittorie dicono 
che i francesi abbiano levato + blocco dei 
porti del Messico. ‘ 


— CRONACA DI Tx er 
o falli PI 


SETTI 


SR na 
rocedeva 41 seques 
ct 6) per ti Bene si 


È stato sequestrato l'ultii 
giornale umoristico Li Didi 


(Corrispondenza particolare dell’ Oninione) 

Buckarest, 15 odlobre — Il sig. Eider,» 
agente e console generale LA stria, Solcngh 
confermare al principe Cuza ‘che il governo. 
austriaco si è fatto ‘protettore: .di Ani (e dei |. 
Principati uniti, sollecitò la Porta a mandar 
decorazioni di Megidiè ai minigii iu fun. 
zionari rumeni) Il sig. Baligot. ne 
che non intendeva fregiarsi della sh A 
turca del Megidiè, e non l’accettò. Il ca 
Eider assicurò inoltre il principe Cuza che 
l’Austria si adoperò contro le nuove prote- 
ste degli Igumeni .— proteste inspirate, a 
quanto pare, da consigli tenuti dai capi del 
clero greco nella legazione russa in Costan 
tinopoli, presieduti. dall'ambasciatore dello 
czar, generale Ignatiefî. 

La diplomazia austriaca dichiarò al governo 
ottomano che.il gabinetto di Vienna si unirà 
alla. diplomazia anglo: franco italiana, affinchè 
gli Igumeni  desistano' dall’importunare la 
Porta e. le potenze garanti ed abbiano a 
contentarsi di un'indennità. ] 

In pari tempo la stessa diplomazia cercò 
di indurre la Porta ad avete ‘piéna Sapria 
nell’ospodarò Cuza, il qualé în mom fi dif 
ficili spiegò abilità tale da non lasciarsi. stra- 
scinare dai perturbatori della pace univer 
sale, e si mostrò fedele alla Corto sovrana. 

Però mentre! così parla | & Costantinopoli , 
la diplomazia, austriaca, tratta. ben diversa. 
mente i serbi ed ilvloro principe. i 

Si assicura che’ siamo "state' rivelate alla |! 
diplomazia austriaca ‘alcune’ pretese relazioni! 
dei serbi coi governi di Francia e d’ Italia,, 
e che in seguito a ciò l’Austria abbid'con- 
sigliato alla Porta la formazione di un corpo 


giornale negli ultimi quindici giorni. 
2 a e a i 


LI chel ‘malte, dice l Indipeni 


una c iva rubata O) «She co 

teneva‘ due si li di veli Lech cose. ho 
signora s’accorse del furto; addocchiò Tao 
gelo venuto dal cielo ad cispirarsi alla Wii 
borsa e gli tenne di eye bito tratto di | 
strada. Quando però la signorina di 
faccia alla questura, si pose a° 
ladro! al ladro! I carabinieri che si 0. 


vano. sulla porta di. quell’ 
,addasso a Jo. passero da RITA oe 

che - tengono 
dal rubare le borse a ade rciezione 


potrà meditare sui fruiti 


_— 


Emanuele avrà luogo la prita rappresenta 
Zione del Rigoletto. Ne sarinno * esecutori 
principali la signora Domeneck ed i signori 
Andreefî,! Grandi e Bagaggiolo: 3 


Decessi .denunziati all Ufficio dello Stato Ai 

ii ore & pom. del giorno 10: fino 
4 del 21 ottobre 1864. 

| Peyroné Severina, d'a; 3 di Rocca di, 
‘Corio; ale Luigi, id. 33; n dai «fegrelanio 

sso la Direzione el Tesoro; 
Bbrello ‘Afitoniò, id 680 Adi {n bit , facchino; 
Filippi Gaetano , id. 25, di Torino 


LR | 


ibi 


"È il terzo RR che tacca! ‘a Nquesto. È 


ad una sebbene che cicolni e See eh - 


Sabbato sera 22 dora al estro Vittorio tia 


‘fo fact pe di Le 

‘3 a è a v.mo | Bo br, 
orino, dI' mo 1864. 
sere gap sent 


de I 


le sce Ea ri 
IOTIZIE IRTERNE E FATTI vin è 
| Disastro. Nei Pipolo Italiano di Caio 
si leggo 
i rivono da Alb scorso 
lagalleria in costr Mined È Pini, 
Di prossima la città, si. pn una. 
na Fari cadendo so rai ne uccise 
atta uno lasciava" QUI pci ‘malconeto. 
$i “dice che. questo deplorabile fatto debba 


anche a PIE al ì fornito. m ria per ben tre. giorni allo 
TR OE I 
Là ural avea oprato svariate indagini ‘per 


# ed avea posto in sul chi vive l’au- 
Terra di Lavoro, specialmente 
che a S. Leucio egli ayea un 


de vt sup eretici ams te 


|.eeano! già artigo a‘Roma; egli iena nel. 


comune di S. Leucio. 
Quivi veniva iersera co mp = quel dele- 


gato di sicurezza pubblica, mi da 
pel el Rosta onde“ sotiràrsi alle ri dfeeho! d 

= ri un contadino avea dato a tenere un sacco 
da viaggio con: entrò Îla scimma F6d lieve di 


85 mila lire che il villico avea ascoso in un fosso 
praticato nell'aperta campagna. Costui Biccasi 


a dg Sa mancanza della armatura in vil ® quel « è stato ricupera! 
fi conosci e) sinti indispe nsàbilé elle |- 14) ci ia det che altre 70 pe lire 
Spare pi to ge è fa Pipe RE Re sere giù ta che si spera porne in salvo 
“alia so genere, Hats] ate 


Dee sull’incidente. Le fatti vittime a- 
;vevano moglie e prole. Speriamo che verrà 
‘loro ‘in’ soccorso la carita Gttadina: 
Sequestro di gsss pred La Nalibne 
del, 20. annunzia che il 48 e, del pro- 
«curatore del Re fu ‘se di ta dl giornale. 
Vespa. Domenica era stato’ sequestrato’ il 
Progresso. 
— La Patria di Napoli del 19 scrive: 
Ieri fre giornali sono stati Sequestrati per 
ordine della procurà generale, cioè il Popolo 
d’Itaba, la Campani del. Popolo ed il. Lonci- 
» Wiatore. 


Condanna dei metitngeeri gi di 
Bologna. Nel ppn'tore di Bologna de} 20 
si-legge : 


* Dopo sei mesi di Lele e di''assiduò le 
voto; ‘iersèra fu chiuso «il grande processo bolé* 
ignese) colla sentenza: dellàyRi (Conte Ml'assision 

La folla era &randissima nella sala fin da una 


n den egrto dela RR, ed udiva in, silenzio 
d’armata. di 4 domini Viding« Riot nil int su ERRE o li ceg do 
sarebbe stato deciso, e il comando dî q dal pubblico Ia Da che pese in pria 
sto corpo verrebbe affidato a Samih basette 40 $ ppt Ps nitrati vez vascoltata dagli “îccusati dei quali dealiRighie 
ben noto per la suar educazione tedeSta» @ auf 7 Merighi sorsero I pei dpi 


per le sue ‘relazioni cogli austriaci? £ 

Gli avvertimenti della:diplomazia austriaca 
furono ben accolti dalla | Porta,;Ja quale; in 
quieta pel modo d’agire dei serbi, richiamò 
per..telegrafo Samih bascià ‘che ‘era in ‘iii 
sione, al campo, di. Chalons, ordinandogli. di |. 
recarsi tosto a prendere il ‘eomando» anzi- 
detto, ‘passando per :Vienna per abboccanvisi 
colle autorità austriache.) 

ll governo rumeno convocò' pel giorno 30,1 
i membri dei consigli, generali, da eleggersi | pa pini 
secondo il sistema adottato; perle ‘elezioni |. Dall sl sbsiglin Ara <aibita sua 
dell’assemblea legislativa. a abbia. constatata la niuna co) 

L’intervento dei contadini queste ale. piega degli uffiziali che com nda vano Rega t-N 
zioni farà sì che-il gov matie di tusto..|! ] sétd, «io tutta via:mon Lon a meno di prote- 

I proprietari della piccola Malachia sprote-4. prto contro. un ssi; malaug rato T8pdivO0o) T 
starono, ma alcuni di ‘essi, «per :ordine: dél membri della» oi famiglia chè! Arfdora: 
signor Cogalmiceano, vennero" "Posti in ca ‘appartengono 'alleskteîto altivo, ‘8000; bia 

lu) 


Mini > [niro ‘B Sue a "died | 
cere. È spie 
A Ploieschti troni fermati pibpali. api ino A, Co nteglon YI 


gnor marehes6 DÌ Boyl: 
>! Pregiatissimo sig. Dir tore, Tarta ridooo: 
Nell’ ‘iichjesta amministrativa rito n 
cura..d del. municipio,..nn. ste ® ha” “piro 
mente. indicato‘ il mio! nome’ ‘come, Rota: 
a ad'uno dei militàti the parte 


4 pet farlo di Sgra. del 21 settembre 


di polvere, colà. inviati, come, si . pi eteni i stanzavoiti Vos | 
dal: comitato greco:russa,. Pe RA TEMA Pia: PN 7 Aol n quella sera"stebsa 
Gli agenti della polizia rumena‘ vanno invece |. suceessive. | n 


accusando i ‘vapori ‘delle messaggoriò fran | > Conoscendo» ne “Tsi! co sia Mep di Lei 
cesì,. | po) a ire che si tratta di una spedizione | amore Piso ni go a voler inse- 
occidentale contro l’Austria. Ghecclibnessia, i Rel suo accre- 
‘i molti. credono che. la. polwere ..sia puramente |, “ î 
e semplicemente valacca, benchè: sieno-state Suo Dev. mina d 


.«lermo con. decreto. reale, del. 9 noverabre 


‘e ‘disposizioni! relative'all'ufficialità dell’eser 
cito. 


piccicate sui barili "l6 marché N. GYxE. fo o10r 
M P. e non so quante ‘altre “lettere: dell’alfa- 
beto. Il principe Cuza ordinò ché sè hi ‘one |” 
segnassero due barili al signor, Eider 6 due |. 

altri se ne spedissero a .Vienna, .. . 

In uno dei recenti consigli , ministeriali il jo» 
signor Cogalmiceano ebbe una seria discùs- 
sioue col ’signor Nicola Grezzulesto. Ilpriu- 
cipe diede ragione’ al primo, senzà però ili 
cenziare il secondo, Si dice che il pripcipe |. 
tema assai di scontentare' il sno, primo ‘mi- 
nistro;.il: quale gode arene popolarità Îra i 
contadini, s 


cio CO 


ATTI DEFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre con- 
tiene: 

41, Un R. decreto del 12 ottobre con n 
quale la nostra squadra di evoluzione, ‘ com- 


î 203 atta ta) 


Msi dll i debito "pa e Bagle, 


o ge dAllOfiaione, 
«Prego la di Lei lealtà a wolere i 


seguente mia replica. alla lettera 
cenni A. Della Rovére. 


ine Ja 
el signor 


municipio trova “molte e gravi inesattezze a 
sug riguardo? Séggiunge'che per yarie ragioni 
non può, ona, Aariaai în maggiori spîega- 
o. 

Rispetto questi ‘suoi serapoli: egli aveva 
però un mezzo mo]to ‘semplice ‘di ‘appurare 
il vero» bastava "dhe $rivatamente 
| conoscere i sudi richiami : ed awngî tostora© 
derito a tutte {quelle cotsicaaii che mi 
fossero sembrate giuste, , 


.. Ma finchè egli non muove che un 
posta di due divisioni, viene ridotta ad WI | gondtito 118 irdovd Tir diritto! di piani 
sola divisione navale di evoluzione... . e E 

20/Unraltto Ri. denreto. del.42rottobre,.qon $ 


tuî în ordiné 


ntengo tutto ciò che ho_ std 
Risa, tano sui ruta i di 


Riceviamo la seguenti Letta ‘dal’ si-.|; 


02 sti1aì ife 


» Egli dice ‘ché "in “una mia ‘relazione al | 


? 'Morzati ‘ini aegtun 


Hcotoviso Tak dire a 
pene richieste pei clienti 
loro; e. dopo il sig. presidente interrogata |' 
i oli dutti si fiproclamayano in- 
nocenti, 8 praga i ‘fgiustamente a giudizio, = 
Mancò chi eseisso în pardlé ‘alingiùrià” e lar 
precazioni.. Quindi la Corte si ritirava per 
deliberare: sulle condanne e’ per. istendere «là 
sentenza, bisogna che occupò; lunghe ore (dalle 
2 pom. alle 9 4j& di'serà), durante le pani la 
salé fu :sèmpre accaleatissima. 

Escita.la Corte all’bra- suindicata; la sentenza 
\Wèfme pubblicamenté letta, ‘ed eccone il rias 
sunto  risguardante i 96 ‘accufati péssibili* di 


Mei; gli ovaie Catti , Ceneri “iP. (Ninni 
Friignegildo , Sabattini Agostino è la. Corio. di-- 


non esservi ‘luogo. ad. applicazione: di T6S50., 


pena perchè già condannati ai: Jayori forzati a 
Pe abadanzal al'lavori: forzati a vita: | 
Bertocchi,. Ganò, . Caselli, Franzoni, Gamberifif'|7 


Gius., Gandolfi) mit uti, Ma Paggi, 
Rossi: Pietro; Trenti tr "iu 


Anni 30 edi davori, forzati: Ceneri Gizcomno, 
Gardini Alessio; oli. 
Y Mennero.con i ad anni 29 di layori far. 


vati: Righi, Zamiboni. 
Ad anni 28° dî' lavori forzati: Donati; fgl 
chierì Adamo, Ghedini Nicodemo, Squarzina, 


‘| Pubertinî; Po: onidrelli. | 
dl 27 di ig forzati: Guermandi, Na- 
ossi‘ Cesare 
Ad anni 26 di tivori forzati: Falchieri Nigolo 
Gardini Giovanni, Nicolini, 
Ad anni'28' di lavori forzati; 


i) 


patini, “Lolli, ‘’Pii, Roversi Gaetano, nada 
Gaetano, D ondarini. 
Ad anni 22 di lavori forzati: Terzi” Biagio, 


Terzi Luigi, Ghèduzzi., 4 iv 
Ad anni 21 di lavori.foredti: Berbarai © £ 
Ad anni 20 di lavori forzati: Voli Nanni 

Giuseppe, Oppi. i 
Ad annî 46 di lavori, forzati: Amadòri: pese 
Ad andi 45 di lavori‘ foîtati ne A; i sorve- 

glianza: Gardini - Giuseppe, Ghedini MovARiio 

Palmerini, Stanzani. 
po do di lavori forzati: Merighi, ‘ 

dé di ‘sorve: 


Lu Puo dì FRLAnIE SNavni Inno 4. 


“ Castentari, fu condaninato tam si lavori 
ta di 23 che-sì sie E pio 


‘espia ra s Lili Mare 


DEN 


il quale il comando della divisione suddetta è “sellembre, Mundresd piscia anni 48 me ai to di quelli ‘che sta | 

Vacca Rioni. ammiraglio‘ ‘osi init na DELLO a ata pro i a hà SS fa at "i TIE RO 

y o iîî' argomento Pica oetrARtO (4 A AZOR 

3. Un R. decreto del 19° ditobre, ‘a tinore | 40 +Possa avere preso mbbaglio it argomento ipa : 

del quale la differenza di L. pico esistente pata per de quale e sd, |. dem . levi 10 di rei o: ne 9 $ dt sorvegiza { 

iper 

Livorno per L. 3,600 in base-al.R...decreto | cite, "per Li ne, RE for Mar e Ta se NITÀ la 

tale. di Jire sone è sulle ve Rd sE, di :» LOR ce 

3 gennaio, 1864, ezla somma» to 1 capi. || (Questorin al sîgnor Della Rovere. an "ERCIRS dr, rr glia 
000 inseritte «sul bilancio stesso val cap ‘Quanto all cari ne del signor(. esana, «Barbieri. (plico i\5 cui,era già, condannato), 

tolo ora entmnciato, rimane ‘erogata "# filvore consistito n Ri non fu lui che mi ‘sanova, Giugni, Lambertini Demetrio, Rattay To 


del comune di Livotioper® fa DA, pre; 
paratoria, di ;, marina isti ata nel. comune 
stesso. 

4. Un R. decreto del «9 vitabiei a tezione! 
del quale l'ufficio’ del cambio delle” pitstà 
oso.è d’argento, instituito nella ‘ ‘città. di «Pasi 


‘marrò”’ seri ‘itato dat ministero quel tàle 
‘articolo’ alla’ Gazielta di Torino, io me né ri 
metto interamente alla di lui lealtò;-— mos 
i simo» ch'egli: medesimo: onestamente dichiarò 


thei«quella» voce *vontevi | per lo, ghyrche di 


se era È ‘orso anche usiialtra dicéria, 
l'Opinione: evtulti, comprénderanmo quali ra- 
qua di alta*@0f vernienza sa gpdomero più ere IS 


"utt 


1861, è soppresso'a fur*tempo dal primo no- 
vembre prossimo” venturo. 
5. Una serie dî nomine e promozioni nel 


l’ordine mauriziano. ibile la pioli 


om: ke, 

Dichiaro del resto; una | ì ta ir Ponta 

(9° uu 3 La i we qua 0 it 

L° Ialia Mditare del 44. comanbe pubblico |: Finta pin (ingl!) E 
il bollettino! 1n1:72i{ elle momine} promozioni | bjiatate; ho Monaszzia doi 


| gravitti e molli ici) pel 
vavbii ertolteta | dellb mia crelazibné 4! inèè ceppi ib.le. 


lb È .» 


csggi tuazione pi 


Pai 


SISI an 


‘Non mi ottufid’ dette or "tt 
Lie n Bean cn | 


gnoli Giuseppe, ‘Dre bbif Ugolini, Boldi. #0 2.18 
Ad anni»3 di reclusione» ' Gardenghi, 
Longhi, Pazzaglia;*Zambonellì, \éggiani: per 
“quest’ultimo” in-aggiunta ai 7 che sta espiando. 
Tarozzi Silvio, pineta d’età,..fu. condannato 


di 
ME cd i ud # ani di'enteife ad: 
Gualandi, Aldrovandi, Bignami,.Ghiari;-Guruff 
Sabattini Gio.; Dall'Oli loft Rondatàto-n 9 mesì 
di carcere a die, Tofî da 5 egigrniME grresio 
(sogiplico pena di’ pOlu 


ibn cifea) " pom: -Ja-tettura della | 
chiafia) CRUSA pel quattoe | în: 
‘putati io #19 /Proeesso, che sono.-contumaci, 
ma la fard'ota-fgcapri 
ious da rolàtivo\giù 0 a 
| Arresto di, 


| i. di,cui conduttori € 


D te al 
da, vettura)eor RU 


Lip: | fopinavano 


si sera cr Sodo veniva menato in qi 
città, ove attualmente trovasi Bonate 
PI ifatto di questo: ‘arresto è importantissimo, se 


pegno 


si ponga mente. al: panito da:cui eta stato preso: 


il nostro commercio, a segno che il corso della 

raga 'ebbè è riséntirne gli effetti: 
irdirresto di malandrini. Nel Cor- 

riere. Siciliano di P: lermo del 48 si legge: 

Il gidfno 7 corrente i carabinieri arre- 
starono: Barone: Pietro ‘da Altavilla (Termini) 
reo di omicicio delli Moscarello Giuseppe e 
sudi due! figli Ssftatorè e Biagio, contadini 

‘8 da Altavilla. 

Mile stessi ccarabinieri fu arrestato. certo 
Indelicato. Vito , ‘contadino da Campobello 
(Mazzata) imputato di sequestro ‘ di persona 
di Larosa Nicolò suò compaesano. 

Aggressione di da corriera. 
Lo stesso Corriere Sicilia 
* UNella' ‘hotto' denti “cò Lato! 


S. Caterina, cia aggredita la bit im 


‘proyeniente» 

arri cai vi strie rio «rt ia ca- 

my 17 Sd pom.,.il ccp che 

ni sti un, oggetto che.quasi. ne 
sj Sbarray: il oÌ è Erano di i due carrettò, 


stati, momenti prima, 
assaliti dai Jadri e Jeg Îì'la ‘condotti ‘a qualche: | È 


Lg dalla strai Le carrette erano 

in pasta strada, onde impe- 

dire che la vettura corriéra; di eui si ‘attendeva 
l’arrivo, potésse. proseguire» oltre, | 

ce ' del milite» risposero alquame faci> 

tiué:i Alora îl corriere signor Giuseppe' Riggio, 

"i il cocchiere; disegsi «a terra] giunsero ‘a .ri: 

“muovere l'ostacolo di' una delle carrette; e.da 

Vettura potè involarsi a tutta corsa nel più fitto 

Lacilate. Il,coraggioso. milite sostenne «sol. 

ac rd yiyissimo. DE però non si Acri 

notizio div mu ia "quale era fipscitò 

Sui ‘Yolte: sa alga la 

simili aggressio; 


‘a Sa) hè,, Aa questa nuova orta 

Vintrapréndilore del;'seryizio’ delle poste’ si. di- 
egraficamente al i pid dell'interno 

‘per. ottener Diano SON 

de pigna ed il minis winter 

che, E là date le pri dceonin 

iferito inoltre che il Prviafin era colonnello 


mandante la ione dei Titina 
d conti "Sì eh vengano e Dt e gatte 
€ 
delle le tie ioni” pg rotanti 
dell'isola: — | 
n Stinisino. Sctivono di Tusî rifi' Sicilia 
alla» ia del.2 corpente:;}r. hay. 

A serd del 2 corrente, in>uesto teatro 
comunalè a deva tn Ueplorevare' uo 
VAL morien | pati il a dea 
un: tratto | uè file La DARA, 


con tutte le persone.. Ki vi erano dentro, 
gi con gran fracasso, seppel- 
lendo sotto Île macerie una gran quantità 
di persone che si trovayano: mella «platea. 

— Mercè l’opera lodevalé del .tomandante 


\| disquesta:guùardia nazionale, signor Enrico 
x Minnecci, e; del brigadiere dei régli carabi- 


Niéri e suoi ndenti, ; che si. slanciarono 


‘ all'istante. a trarre da ‘sotto ‘quelle rovine 


uomini; donne e fanciulli, i morti che si 
ebbero a Redicredo non furono che due, , na 

i feriti furono moltissimi. 

“Strade ferrate del Veneto. La 
Cazzelta, di Trento del {1 Scrive: 

Abbiamo da buona fonte, che alle congre- 
gazioni municipali ‘di Venezia, Bassano e 
Esci, in ‘unione colla camera di 
commercio di Venezia e con varie altre rap- 
prosentanze comunali, venne accordata la 
concessione di poter passare ai lavori quell 
‘minari îuna ferroyia,, che, » partendo 
ia "Nisterebbe per Noale, Wikoitahlo! 
pre correrebbe la vallédet Brenta 


ed La "Apo hai la 
in) ELUCH 


00 i Linquettigla Un wet tedesca, dice 


durata di 


il Pays, 
A: ci fi ù matrimo- 
dig dd Ls di H... con la bella. Marghe- 
Sta spirò. is % in conse 
ibn ‘di congestione. cerebral 

« La disperazione del. marchese “di H... non 
conobbe limiti, ed appena rientrato nel proprio 
appartamento, si .tinò un colpo di pistola. nel. 

petto, e si fece una'ferità mortale. © 
Pubblicasioni. — Annubziano con 
piacere che'il senatore Ercole Ricotti sta. per 
pubblicare, coi tipi del Barbera a Firenze, altri 


+ due ec * sua meo caro e 
piemontese. ti comprendono regno 
del duca Carlo Emanuele È, detrito 1580 al 
1630: it qual tegno fa il FI magdbret pd dei 
più importariti srt tutta" “d . Infatti questo | 
pere da è noto, “alla corone - d 

di Boemia, di | 


ncia, di $ 


“infondati. Meni caldi 
sa altri 10 fa- 


sopra Vinarosa' «fl 


0; ‘Primolanò, Strignò, Grignio, | 
oco e Pergine, e LA capo, 


n NB. Si accsttanio andhe alte‘ 


‘d'Europa; e > primo inasià la bagglient dellindi- 
pendenza d’Italia incontro al colosso della mo- 
narchia spagnuola, di cui sostenne solo tutto lo 
sforzo. Sappiamo che la massima parte del rac- 
conto è ricavata dai documenti ufficiali e non 
ancora esplorati dei nostri archivi: onde siamo 


rà luce, mon: solo nella 
È pe ; Net in coli stati 
logia. L'Italia Muilare del A 


iscrive» ‘nisvti 

Alici con dolore Ja morte del cav. 
Solaroli Paolo; sottotenente nel reggimento 
| cavalleggeri di Lucca; figlio del generale, ya 
‘aiutante di campo di S, M. Il cavallo aven- 
dogli preso la mano all’i improvviso lo sbattè 
di forza contro un muro, sò che l’infelice 
giovane — ventenne appena! — dovette 
soccombere al grave colpo. 


Nella Nazione del 20 si legge: 

,€ Sappiamo che la Banca nazionale to- 
scana (sede di Firenze 6 (o Livorno), in 
| seguito di concerti presi con la Banca sarda, 
sconta le cambiali su Milano, Torino, Ge» 
nova, Napoli, Palermo e Messina. » 


» 
ee 


Il Giornale di Sicilia del 16 cortente-scrive : 

« Siamo in'gradovdì assicurare che nes- 
suno dei deputati siciliani mancliorà questa 
volta di recarsi alla Camera. Nella grave 
crisi che. traversiamo; sarebb» riprovevofe da 
parte loto un’astensione, Ja Rio darebbe 
mostra di pocò patfiotismo. 


MII ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) . 


dicono essere 
linorto SIE il ale 


ia intenzione di 
decretare. il catsa- libico di. peg il 
vere delle- monete. 

sona 7 19. Uh messaggiò Hdi re” de- 
pig entezza. delle -attuali»-discussioni 
che inaspriscono il popolo; ordinache l’As- 
semblea debba entro ua’ 'imesè terminare la 
discussione della costituzione e della legge 
elettorale. S. M..annunzia. che, passato que- 
sto périodo, riprenderà la 3 propria. libertà 
A, azione. 

v Il messaggio fu accolto assai» ‘fyerevol- 
mette dalla popolazione; | 
‘“Wienna, 21. È smentito che lA ditria 
e'lal Prussia siansi poste' Gabbo» ‘per'pro- 
porre-un* congresso. 

È smentito” egualmente che la Prussia ab- 
bia offerto il suo intervento tra la- Francia 
e l’Austria per regolare la quistione veneta. 

Londra, 21: Il bilincio della Banca 
presenta una ‘stato quasi stazionario nel nu- 
waerario, e: nei bigliettiyi 11 

. Rf, L'imperatore e-l’im- 
peratr ce dì Russia giunti ieri ripartirono 
questa mattina alle ore 10 12. 

Lord a, 8. (IT Dai) “News smentisce 
la mocerche lé potenze Abbianò l'intenzione 
d’ interyenire in Grecia. 


Mptizto. MM. PAEAR cc 10 
sr so avigd; 2A ottobre 
e 
I +20... 
Fo 1.3. dì ghia) 64.80 | 64 90 
cl ui LA 9190 | 9 85 
AI 88 718| 89 — 
cont | — — |'65 — 
fine. corr. | 65 410 | 65 45 
fa fine prossimo | 65.60 | 63.90 
VALORI DIVERSI 
Mt Grofigo mob. francese | 890 | 896 
RE 
nolo 
to Str. sor. Vittorio Eman. | 330 335 
Td. a mb.«Venete | 512 BA7 
n $ Austriache A 435 
4 ì Romane 2 300 
Obbliga. 223 225 


#9, ROMBALDO, Gerenie, 


BORSA DI TORINO | | 
24 ottobre 1864... 


FonpI Contratti in cont. in liquidaz, 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt, G.p.d.B... Matt. 
Consol.5 00 — — 6510 ‘— — 65 8Uno 
FONDI PRIVATI 3» 


Canali Cavour — — 350 50 
Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
) 20 ottobré 


Conpplidati;i 5 od in: contanti 
3 0{0.in contanti 


. 66575 

, 43 — 

Il idcce-Uonvitta Fsà di Bruno 
a corsì ‘accelerati’ si Tiapre ai Santi, via ‘del- 
l’Arsenale, n. 39. Vi si accettano pure allievi 


esterni è studenti dell’Uniyersità.in pensione. 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
dirètto dal pittore cav. GiacoMeLLI — Carte da 
visita in due pose 12 fr: la dozzina. 

Via Jppodromo, n. 12: bis. 

L'Lrd CT 
desidera cedere od acquistare Negozi, 

Ro Caffé, Alberghi ece., può dirigersi 

dall’ estim.. giurato A: Baudana, via Barbaroux 
2° piano, Torino; tf rsbtn @ 


cronici) ci sii cima 


ASTIRUTO VICRALE. Va dell'Ospedale, 


n.28, primo. Corso del liceo in soli 
du» anne, Lerioni per gli esami di ammessione 
all’Università. 


— ISTITUTO-OONYITTO em 


Pia reparatoria alle R. Accademie 
ta militari ed alla R. nl erat i 
gue Galante fiori: fi UA. Li 
levi esterni. 


oc 3 Lie % 


lim dt Celia AGLA TI 


=; CAPITALE ; sE MILIONI DI LIRE ITALIANE se ' 


| 
pat milioni farono già sottoscritti ‘in’ Inghilterra — ‘10 milioni: sono’ i ico DD Francia NE Rinegzi cn 
'“©ui ‘si aggiunge-la i | 
| 

| 

| 

I 

| 


SO EMISSIONE BELO MILIONI - 


, cdivisi in :20,000 azioni a 500 to saduna risermatà al rin 
Lo azioni di lire 500 l'una sono pagabili nei modi‘ seguebli; pvoT! 


favhgi È 


Primo VERSAMENTO: Cinquanta; franchi ‘all'atto della sottoscrizione — Seconpo VERSAMENTO © è pattini traziohi a quello dbllà ripattizione. ; 
Gli altri versamenti fino a-concorrenza di. 250-lire per-azione non si effettueranno che successivamente ,, è sarà obbligo dell'amministrazione. di pi'evenirne * poco un mesì prima del versamento, i sottoscrittori, i quali nòn saranno ma 
enuti di sborsare per volta una somma maggioro di'50vlire per azione; . >: ; " 
« Niun versamento*che superi 250 lire ‘Per ‘azione sarà i eslalata: se pon sarà: stato ‘preventivamente votato dall'assemblea generale ‘degli azionisti.’ 


—nkucolaa La°sottoserizione è aperta presso le seguenti Case, bancarie : i 
ALESSANDRIA _ Gio. Maria Vinca e Figli. PI FIRENZE — Em. Fenzi è Comp. i De \Ambrogio Uboldifu-Giuseppe. 1 ‘+ x PISA. — G. Perri 
NcoNnA 3 — N. Pacetti. 7 |" ' FOGGIA — Cay. Antonio Vaccarella»: AR rim — LP Nfpna Esiodo, vu «RAVENNA — ce ola, Gabici e Comp. 
A } — Daniele Beretta. Find > FOLIGNO — F. M.* degli Azzi Uitelleschi & C. i MODENA — M. G. Diena fu Jacob. REGGIO ps MILIA — Cesare ed fsàia fratelli 
BARI — Vito Diana e Figli. , © FORLI — Luigi Matteucci Bordi. pi NAPOLI — Fratelli"di Lorenzo. ) od 
, BERGAMO — Gio, Brolis e Comp. ‘ i GENOVA — Fratelli Quartàra! — Parodi ef PADOVA —' Giuseppe Wollemborg. si, SAVONA — Fratelli Ponzone. 
BOLOGNA — Gillj Guidelli e Comp. ; — Isaia Tedeschi e Com. : PALERMO. — Barone Antonio dloragtali SIENA — G. Mognaini e Figlio. 
BRESCIA — Pietro Biseo. LECCO — Moret-Pedrone e Comp. Bordonaro. SIRACUSA — Antonio e Bariolomeo Gentile. 
*. BRINDISI — Vincenzo Rodriguez. î l LIVORNO — Rodocanachi e Figlio... Pa 1 PARMA — Gio,*Batt. Gampolonghi. TARANTO — Carbonelli. | 
} CAGLIARI — F; Thorel.6 G. Rossi. ei r "LUCCA — Giuseppe di Pietro Francestoni. ° —_M. .di G. Almausi } | TORINO — Fratelli Ceriana. — Barbarouùx e ©. 

CATANIA — $: Seuto Tomasell, ” MACERATA -- Pacifiro Masealchi. : PERUGIA Luigi Baldini. br 84 — L. Lauze e (Comp. 

COMO — Diego Mantegazza e Comp. MANTOVA — Davide e Fratell Dina. PESARO-—wvAndrea Ricci. i TI TRIESTE — - Morpurgo e Parenti. 
» CREMONA — Fratelli Anselmi di Alessandro. ; MESSINA — Francesco Fiorentini e Figli. PESCARAr— Gloria Trojanò Gaetano. e 7 | VERONA — Figli di Laudadio Grego. 

FERRARA — L. mE; e Comp. ron lo “— Fratelli Ottaviaui, PIACENZA — Cella 6!Moy. | 


‘ed in tutte le altre Città ‘d’Italia. presso i signori banchieri" corrispondenti dei signori EM» FENZI e Comp. -di Firenze. 


ka chiusata della sottoscrizione è fissata. definitivamente el:‘34.del corrente mese di ottobre. Pa all 
_———_—__T____——_—_—_———rrr—r—rwzuee—<=< ce 


ACCOSSATO, PEIRANO co: DI GENOVA |A cage ATI È sauro ippicot - 3 si erinarenaa ENRICO. HERZ 
‘SERVIZIO POSTALE” DI NAVIGAZIONE A. VAPORE CO IRR 


‘trice ou‘ de Dame deicompagnie dans une: 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLT e! viceversa tre ferite senza la- fl; Alle Esposizioni cuniversali idi:Parigive Londra; i Pianoforti‘ a coda» e quelli: ‘di- 


famille honorable. 
*S'adresser, par lettres affranchies, au E H fi flicialment amati. d'una incontestadile. superio 
ns traccia sensibile ritti di Enrico Herz, furono ufficialmente prool mati 
Da Genova a Napoli toccando Livorno | Dà Napoli aflesia momento kivornò sall’ occhio nè al tatto fl "ità, ottenendo pure ‘alle due Esposizioni. \a Grande Medaglia d Onore. 
Il lunedì, mercoledì,. giovedì, venerdì, | ‘’Il lunedì, martedì, «mercoledì; giovedì 


Syndic-de Pomaret (Pignéro]). 
È Sa, ri 
rinascendosempre pil pelo dello stesso ssolore S_.M. l'Imperatore Napoleone, IIl ha volato consacrare quest'alta ricompensa, ri- 
sabbato, domenica di ogni settimana, a QULATHRO +9: domenica Lan sogni? settimana’ a CA 


‘ed ‘in'‘senso nata Boccelte da 6:0 da mettendo | co stesso la croce d’ùfficiale della ‘Legion d'Onore al sig. Enrico Herz 
i 10 
10 ore di sro Sire someone “DOLCI DI DUNAND. 1 toa tf 


e'nominatidolo fornitore privilegiato della Corte. 
6 n Frasi più-celebri pianistiiche preferirono .:difarsi:sentire sui pianoforti di Enrico 
Viaggio diretto da Genova a Napoli È! Viaggio diretto; da Napoli a. ‘Geniva: 5. tuè du Marché-St-Honoré , Parigi. |-Italia D: Mowbo; Torino, via Ospedale, Bi 
N martedì di ogni age Ig a010 Il sabbato rega?” sotifviina è 2 ore exinternd dell'ospedale | PREMIO tak 
dei ‘sifilitici, 


Herz, nominiamo. le signore Pleyel e Schumann, i signori Prudent, Litolf, Ruben- 
stein, Jaòl,, Prandi dg ee RR L. De Meyer, *Wieniawsky , Schinlhof, "Lubeck , 
ore di sera. si pomeridiane. 
bi 'iGriatigione ronta e radicale delle oe n , - ; 
Viaggio ehdomadario a MARSIGLIA, NENOVA: AN Ra f vieororsi ‘’ioîtee’ latiiche a recenti, cura dele go | * FLAMING FUSEES 1 


Moscheles,, "Henselt, Kruger, ect. 
Per evitare ogni equivoco di nome, le domande dovranno essere rivolte diretta- 
Partenza da Marsiglia per Ancona:toc-;{-»Partehzà | cona, er Marsiglia | toc- npinigori U T- 
cando - Genova, Livorno, - Napoli, . Paola, |scando' Paci AAT Manfredonia, , Sbrsco h4 di apasan da RRAUSEES Li VES VIANS © 
» medici. di Parigi. et autres, 


‘merid'èl sig. Eurico Herz, _ruo de’ da‘ Viotoiro, 48, Parigi. 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Chtrone, Bari, Bribdisi; "Cotta Gallipoli li, Taranto, 
"| INIEZIONE Hit ATI 4 Priano ateo incroci | 
poi i TA 1sEss1;: :BRYANTI ereMAY | © 


sima coem ce ione io i iii dele 


RIMENZE “2 TOLLEZIONE SROLASTICA. n BARBERA. 


s METEO RR 
(Rossano; Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Colroriey Catania essina, Reg- NUALE DELLA LETTERATURA: ITALIANA; compito da 


«disi; Bari; Manfredonia, Tremiti 0 Ter-.|-gio,, Pizzo" Paola,” Napoli, Livorno e 


pel, tutti i martedì a duerore. ., in ap o i onedì a It ore e ra; ifkeì Francesco» ‘Ambrosoli: + 2* edizione ticorretta 0 accresciuta dall'autore. Vol. 4° 
RANIERI SARRI a E A nt) RT ! > preservathi st bad Galiimiznit! sim. ori fia 184 I L..3,.— L'opera completa L..12,... 
iI RSI or Aeo 7° CRPIAZONIA vati; Fatrield Works, Lénidon, E., BLA DI, GRECIA, dai tempi primitivi fino alla couquista romana, con 
COMPAGNIA” -BARSIGLIESE DeWAVIGAZIONE ì Vande Guarisce, senza dolore; ogni ‘mali |<} ‘Derniettent ‘de; recomimanderTenrs | giunta. dr spago intorno ala sora dello Jetro e dell arti di Guglielmo Suit. 
mano mici Porovot File; ti pet o quella Ag fiori sur +. J0F° | fabricats suivant à l’attentiort‘Sous ga- PO — 1° tradbr! ie corr NN di una'éarta ‘geografica della Grecia antica. 1 vol. L. 4, | 
ca gli otgani;;e li preserva..da; ogni *famtie d'une ‘prom te exgcutionde tòus: STORIA DI ROMA, dai tempi più ‘antichi fino alla costituzione dell'im- | 


Mii hi 


tEoT contatto impuro. {tes ordres transmis! far. des. maisons de. 
er izio no ‘0 are val r nde veloci loi. a rs A “Deposito! Cenruti; farmacista a, Torino. fhondfesi se) 
S V g( ol: gr A di 1 | presso Manzoni è Sanoni, a Milano” ilBiYjarttretMayAllumettes È gatte 
i 


per VITALIA; la: FRANCIA red: «io IEVANFE ha a rt RauaroRA,farnagioha a Genova |, spor et spéciales, qui no 
Partenze’ “da Genova gue rod: E ORE EDO pepifet quiàela. boitesni) | 1401 


Por Marsiglia direttamente) îl'rfiercoledì ed il! sabato; Ig. or; omeridiana. a sola ia i Bryantoeb: May, Vesuviana asi 
» ce Ari Marsiglia e Cette, al Dkdi e venerdì” LTT i 7 oprrimtela Reine des Fieari Rica quisne:prepnent feu qu'à la 


» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì èd il pati alle: orò ‘sa serà. honi he la EB, dan © ded i Hi] La yi, Famine a tra ont pata 
sbourg, 10° SÙlretor. spatentés ‘qui (né prennent feu 


» Livorno, 0; di lunedì, mercoledì e giovedì ‘allesore &tioserani nin 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli, er. Goron divovamenta | 
si Beodmiore dif S°0"PTisprdtore (| At Albo 
Bryant iet Mays NesaViani à des tiges , 


è senza trasbordare i in nessun tuòga, ogni 9 giorni. . 
‘La prossima partenza per il,Levante.avtà hògo il 6 ‘ottobr@ piv ini ò di famehtore Îei Saponi Gosmetioi,,. Pro, |.de porcelaine patentées.. 
fumi .ed..Esserize le più varie © più Tir. |. Bryamt:et Maye Simlights à des tiges 


sera col vapore ON, (Gapitano Martino. 
Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Samvise, agito della Compagnia, cercate per ia toeletra © }a tintura, vene do poreelaino, patentées. |onraxpe Furioso, di Lodovico Ariosto ; ad uso della gioventù,i con 
dl và ult TARDE alle tnigliori ton- Toutes,.les sortes susditos dans ‘les note ed indice del dott, G. B.:Bolza. — Un vol. Li. 5. 
oni difabbricazione e dî buon mereat. | roitos a dirojr éligamment Ctiquettéo® Y VOCABOLARIO DI PAROLE.E MODI ERRATI che sono co- 
| pour l'usage de pochero:** munemente in uso, compilato da Filippo Ugolini. — 3*. ediz. ape dall'autore 
s Bryant_et May fabriquent aussi des sui molti lavori flologiei. pubblicati dopo l’altitua stampa. — L 
FABBRICA DI UTENSILI: bougies. dans des boîtes de fer»blanc | LAFAMEIGLIA BOLOGNANI, esercizio di lellere per uso ue quali, 
Ul Gromeltia. qeenegiaepii rigori e, L 50, 100, 150, 250, L00 ct doo delle scuole,..dei. trallici, ece., stritto "da Lorenzo DA pori Un > adr iz 
ri, | pièces et de l'excellent cirage de gomme | Somerville. Tradazione di Elisabetta Pe- 
Geomelri e Scuole Tecniche. — Doglio | en pièces, emballé en ‘@aissettes d'une FTA RIINA, | Sea indice analitico. — 2° edizione! italiana 


ero, corredata di alcuni: ‘capitoli intorno alla storia’ delle lettero e delle arti per 
nrico» G. Liddel. —-Prima, traduzione italianavaccresciuta della ‘storia dei primi 
sd 19 PR gipo e corredata di; una carta. geografica, dell'Italia antica. — 

; Un yok.Ly 


PEN A 
OVINA DELL'IMPERO 
SE ctr za E Ri ‘ad uso delle scuole da G.'Stnith; 
con l'aggiuvaliicibeglio it Sribrohe! i' iioderni! ‘commentatori e arricchita di | 
‘è una carla geografica dell'impero, — Prima'traduzione italiana. — 1 vol. L55. 
(COMPENDIO DELLA .STORLA D'ILALIA, dai primi tempi sino 
all'anno 1850, nuovamente scritto ‘per. uso. delle scuole da Luigi prgrppolne par 
»-tintato' sino alla proclamazione, del Regno d’Italia Mazzo, 1861); corredato di | 
; una. carta. geografica dell’Italia modérna..— Un vol. (4* edizione) L, ‘4 
'ComeESDIO DI STORTA MODERNA, dal 1454 al 1881, di Cole | 
stino Bianchi. — Edizione corretta ed ampliata. — Un vol. L. 5 60. | 


© ‘LEGGI È REGOLAMENTO 


PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA. i F 


sui Redditi. ‘della Micchezza ‘mobile 


Pietro. via Accademia Albervina; n; 42, grosse entière 6u. une demie. De: petits Fivistaz ba L I. 
| tata, conformemente alla 4* edizione ing es 
îrcasa Defernex, vicino al Viale del Re... | ordres:pour e-liantillons sont exécutés ivista: aumént pf e rd L 
pel 4864 ; Torino ; ‘garantiscè” ogni suo lavoro, per pai nici io et ria prix pr I | SULLA CONNESSIONE DELLE SCIENZE FISICHE, di Maria 


Edizione ufficiale n I. 1 20. 


ni () gi Sui. fatti awvenutisin Torino.nei 
INCHIESTA AMMINISTRATIVA nno pe 
dalla Giunta Municipale affidata al i Consigliare comunale Avvocato CASIMIRO ARA, 
1 volume di pagine 165 — Li 4 
Contro vaglia postale in létterà afraciiti dirètta alla Pipografia Preti Botta} | 


or D Cl palazzo Carignano, Torino, si spedisce-in tuttocil Regno, franco 
i porto 


ra 


: Somerville. Un vòl;articchito di molte incisioni in legno. 1* traduzione italiana 
bontà e > precisione. till, fournis sur demande. fetta soi nile dell ai sulla 9* edizione inglese: —'L. (6. ; PE 
POESIE E: PROSE | scelte in ogni secolo della letteratura italiana: Parte 

rima Poesie, per. cura.di Pietro. Daziva>Parle seconda» Prose,per.oura di Isi- 


, DENTIFRICII® FAROZE — i get Soi leto, Due yolumetti, L. 3 (Si vendono anche separatamente a h 


LETTERE bi PIETRO GIORDANI, scelle © proposte per istudio 
ig gioventù +. Un ivolumet 0. (Seconda edizione) L.:1°50; 
TTERE DI TORQU: ATO TASSO, scelle e proposte per istudio alla 
gioventù da Cesare Guasti. — Un volumetto L;1 50. 
| GRAMMATICA ADV ZE della tingua italiana, di Leopoldo Ro- 
*dinò. — Un vol. (3* edizione) L. 
GRAMMATICA palla della lîn ua italiana, tratta dalla, Gnam 
V'maftica' Novissira ‘di Leopoldo Rodinò. (Terza edizione) Cent. 60. 


‘VOCABOLARIO ITÀLIANO-LATINO eLATINO-ITALIANO . 


rem nin ran 


RELA Re nba. 
SPECIALITÀ PAOLO BIFFI"” 


Confetturiere della Real Casa in Milano. 
Il Mélange, bibita all'acqua, ha un sapòre gradevolmente. amaro, eccita l'ap: 


> idi.C. Mandosid: = Un'vol. / 
petito, facilita la digestione ed estingue la sele. pi " Ed 
. suddette oper domanda ‘ G. 
p» Dirquesta spetialità ne tienè deposito il'sig ‘A, Rocca confettiere, e ne sono pure = [tar inf irta ile franche i; fai ne Featatogo SIRIA en 
forniti il Caffè, Nazionale, di Parigi, della Galleria Natta, Ligure e del Cambio. 4 bl ‘Areatvuse, P'gimwelterd il relativo Day 


STILI NI A E PN A O sep ne 


i NA) Te. .checi ya mancindo stante la guerra d'Aniéricr ! 
: | IE CITI II CHE ASTE 
LA TREMENTI è è ormar surrogata da altro liquido chiamato: po pae def ve ng it ai di P. MO URTEHE (lrov- 
ouio* ESSENZA fpialtaftato suigi deg.),{il'qualo da alla , Pittura ilnaggior {| »-di hovità. A veditore dell'armata francese) si garantisce 
reschezza, solidità e datatà” non avendo più l'incoriveniente Spedizioni : Da J.-P. LAROZE! 


di sradicare qualsiasi genere di calli, senza 


4 stime ne faccia domanida' con ‘lettera affrancata. ù i 


vaso di Mrnizto 2 0. 1a boonotto dei — 


; I{rue dè li Fontaine-Molière, 39 bis, à Panis x 
doll Must 8 Qt Ss APPIA di degne A ST TIA ne tarare eo È ‘Vini notai e d'apprrao de piso de | 
prezzo dell'Olio-Essemzi è? #20 fr. |l [ottica pei dipinti a'fondo chiaròj trai : 0.4: Maniblazibtana Cha: cei  cademie è dal Consiglio sanitario dell’armata di Francia, è stato onorato di me- | 


e di f1© fr. per quelli a color'chrico. 

LI (brevetto d’inverizione s. g di g.) per.prima e seconde 
«li ANTITREMENTIM linta ‘su légnò e stlicco fest: 50 fr. 100 \chilogr. a 
Parigi presso Ernesto Laurency, 2, Cité Pigalle, quartiere San, Giorgio..., 

Si cederebbe il brevetto per l'estero. 

Vendesi fr. Bla cade presso |° CE ), MONDO, Torino, via Moneta, sé 


!' daglie di prima e di seconda classe, ed .è im possesso di più di tremila certificati | 
sii guarigioni. "genre sha: sup eficacia fu CORATO dalle ‘esperienze pteri a Î 
KR arigi,, per ordine» del ministro della guerra, su soldati circa, i quali ven- 
sii PRONTA 11 UL TT pUATTE CORTAGION, nero liberati dai loro calli, mediante queste Jime, Questo risultato è offlcialmento 
nf è comprovato dalle relazioni Fry signori medici- iori, «che 'si possono “consultare. 
Vuru ehe «i può fare: tacil inn generale, Parigi, 1 uardo Prince pito in Italia presso l'Agebzia 
| Bionst 19 segrate ed anche tm |j.D. Monno Torino, via Dapea ale, 5, e nelle rincipali farmacie. Prezzo fr. 4, il 
mi Sirgglo prio. - Traité 6. des Cors,. a l’arte di guarirli e di *preservarsene. cont, 50 — | 
{ 3350 in provincia a 60 cent. 


TI 


b:(all 
[| 
1% 4 Re 
"BRLLEZZA.] (sl strati ca i 
. ; ; di varie disme? + ut 
. Ro CIOCCOLATTIERE F RANCESI ‘da Ph, SB > 
ento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il-quaie: endie 
1 persona la più inesperta può |ireparare in. pochi minuti.id.cioccolatto, 
pag ae gg oltenerlo:.di ‘adattarvi il fuoco, la oasi funziona ilaisò. 
die Saro Toringpresso |'Aeknzia + Monno. via deli Ospedale i. 


pnasomase — ACQUA |: ui oi é 
‘Profumiere- privilegiato” “pera: “earta 


è ColPuso di quds? Adgua lf itori! di Gigio, Li è ùo: so prodenttagio) dite 
r.lactoeletta delle: signoro; la. pinco pigirnesenio irdelicata tiri 
PAR alla :ziorentù, sed una: bianch 

«pVendita ‘prossu LAgenzias®D: Borno, Tetra sind 
‘dal principal Protumieri, e. Paxruechieri d’ so romzesd 


ipogràfia “delli Orin ong diretta da € Carbone. 


